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La seduta comincia alle 17.

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Averardi, Marocco, Schiavon e
Storchi .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CORTI : « Disposizioni in materia di ag-
giunta di famiglia per i dipendenti dello Stat o
e degli altri enti pubblici » (3155) ;

LONGONI : « Ulteriore proroga al 30 giugno
1974 del termine stabilito dal sesto comm a
dell 'articolo 146 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 ,
recante norme sulla circolazione stradale »
(3157) ;

LENOCI : « Insegnamento dell'educazione
stradale nelle scuole » (3156) ;

CIAMPAGLIA : « Modifica alla legge 30 mag-
gio 1970, n . 361, concernente il passaggio i n
ruolo degli operai stagionali occupati press o
le agenzie e manifatture dei Monopoli d i
Stato » (3158) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo gli onorevoli proponenti rinun-
ciato allo svolgimento, saranno trasmesse all e
competenti Commissioni permanenti, con ri-
serva di stabilirne la sede ; le altre, che im-
portano onere finanziario, sarà fissata in se-
guito, a norma dell 'articolo 133 del regola -
mento, la data di svolgimento .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza il seguente prov-
vedimento :

« Proroga dei lavori della commission e
interministeriale costituita per la applicazione

dell'accordo fra la Repubblica italiana e l a
Repubblica federale di Germania, sulla defi-
nizione delle controversie considerate all 'arti-
colo 4 della V parte della convenzione su l
regolamento delle questioni sorte dalla guerra
e dall'occupazione, concluso a Francoforte su l
Meno il 20 dicembre 1964, e riapertura del
termine per la presentazione delle domande
d'indennizzo di cui all'articolo 7 della legge
20 dicembre 1967, n . 1265 » (già approvato
dalla VI Commissione permanente della Ca-
mera e modificato da quella V Commission e
permanente) (2276-B) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione che già lo ha avuto in esame .

Il Presidente del Senato ha trasmesso, al-
tresì, il seguente provvedimento :

« Autorizzazione della spesa di lire 3 mi-
liardi per la costruzione di un complesso
edilizio da adibire a stabilimento della Zecc a
e relativi uffici, a museo della Zecca ed a
scuola dell'arte della medaglia » (approvat o
da quella V Commissione permanente) (3153) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
competente Commissione permanente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede legislativa :

alla Il Commissione (Interni) :

« Norme integrative del decreto-legge 28
agosto 1970, n . 622, convertito con modifica-

zioni nella legge 19 ottobre 1970, n . 744, re-
cante provvidenze a favore dei connazional i
rimpatriati dalla Libia e di profughi da altr i

paesi africani » (3107) (con parere della I ,
della III, della V, della VI, della IX, della XI ,
della XII e della XIII Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

Senatori SALARI ed altri : « Disciplina delle

denominazioni e della etichettatura dei pro-
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dotti tessili » (approvato in un testo unificato
dalla IX Commissione del Senato) (3108) (co n
parere della IV e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in-
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti, in sede referente :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
« Conversione in legge del decreto-legge 22

gennaio 1971, n . 1, concernente la variazione
delle tabelle dei prezzi dei generi di mono-
polio, annesse alla legge 13 luglio 1965, n . 825 ,
e successive modificazioni » (approvato da l
Senato) (3147) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

MAROCCO ed altri : « Modifiche alla legge
2 aprile 1968, n . 482, sul collocamento obbli-
gatorio delle categorie invalide presso le am-
ministrazioni pubbliche e i privati datori d i
lavoro » (3069) (con parere della I, della Il ,
della IV, della V, della X e della XII Com-
missione) .

Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. Il Consiglio regionale della
Sardegna ha trasmesso alla Presidenza, a
norma dell'articolo 121 della Costituzione, l a
seguente proposta di legge :

« Concessione alla regione autonoma dell a
Sardegna di un contributo straordinario d i
lire 80 miliardi per l 'approntamento e l'esecu-
zione di un piano di ristrutturazione, razio-
nalizzazione e sviluppo delle riserse minera-
rie » (3154) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
competente Commissione col mandato di rife-
rire all 'Assemblea ai fini della presa in con-
siderazione .

Sostituzione di un commissario .

PRESIDENTE . Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione parla-
mentare di vigilanza sulle radiodiffusioni i l
deputato Reggiani in sostituzione del deputat o
Orlandi .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Nel mese di febbraio 1971
sono pervenute ordinanze emesse da autorit à
giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Presentazione
di disegni di legge.

GIOLITTI, Ministro del bilancio e della
programmazione economica . Chiedo di parla-
re per la presentazione di disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOLITTI, Ministro del bilancio e della
programmazione economica . Mi onoro presen-
tare, a nome del ministro degli affari esteri ,
i seguenti disegni di legge :

« Contributo all ' Ufficio internazionale del -
le epizoozie con sede in Parigi » ;

« Contributo a favore dell'istituto atlan-
tico » ;

Aumento del contributo all'ufficio inter -
nazionale per la pubblicazione delle tariffe
doganali in Bruxelles » ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
europea per la protezione del patrimonio ar-
cheologico, firmata a Londra il 6 maggi o
1969 » ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo fr a
l'Italia ed il Ghana per evitare la doppia im-
posizione sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione marittima ed aerea, con-
cluso ad Accra il 23 agosto 1968 » ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo re-
cante modifiche alla convenzione fra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Gover-
no del Regno Unito di Gran Bretagna e d i
Irlanda del Nord intesa ad evitare le doppi e
imposizioni e ad impedire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito (Londra ,
4 luglio 1960), concluso a Londra il 29 apri -
le 1969 » ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo euro-
peo n . 68 sul collocamento alla pari, con due
allegati e un protocollo, concluso a Strasbur-
go il 24 novembre 1969 » ;
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« Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne fra la Repubblica italiana e la Repubbli-
ca federale di Germania in materia di esen-
zione dalla legalizzazione di atti, conclusa a
Roma il 7 giugno 1969 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che saranno
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede .

Discussione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione sulle comunicazioni del Presiden-
te del Consiglio dei ministri .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevole L a
Malfa . Ne ha facoltà .

LA MALFA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ricordo che, per quanto concerne i
problemi economici, finanziari e sociali e cir-
ca la maniera di concepire una politica d i
sviluppo economico programmato che ha co-
stituito e costituisce, a nostro giudizio, l ' im-
pegno principale del centro-sinistra, un di -
battito è stato aperto dal partito repubblican o
molti anni fa ed è continuato ininterrotto i n
tutto questo periodo . Un tale dibattito non ha
investito direttamente ed esclusivamente i Go-
verni, compreso il Governo Colombo, ma ha
riguardato le forze politiche di centro-sinistra ,
i sindacati operai, la stessa opposizione di
estrema sinistra .

Cardine di tale dibattito è stata e riman e
l 'affermazione repubblicana che non si pu ò
realizzare una politica ,di sviluppo economico
programmato se le attività degli imprendito-
ri, dei sindacati operai, delle amministrazion i
regionali e locali in genere vengono concepi-
te, dai rispettivi rappresentanti, come attività
completamente autonome nelle loro determi-
nazioni, come variabili cosiddette indipen-
denti .

Politica di programmazione significa valu-
tazione quantitativa dei fenomeni economic i
ai fini di stabilire i necessari rapporti fra con-
sumo individuale e consumo sociale, consumo
attuale e consumo futuro, fra risorse disponi -
bili o creabili e loro impiego. Ora è evidente
che la rivendicazione di linee completamente
autonome di azione imprenditoriale, sindaca-
le, regionale o locale, non rende possibile la
realizzazione di una politica di sviluppo pro-
grammato. Non solo la rende impossibile, ma

l'accentuazione di queste linee di indipenden-
za, che dal terreno sindacale si sta trasferend o
sul terreno regionale, può non solo render e
impossibile la programmazione, ma determi-
nare fenomeni disintegrativi, a qualcuno de i
quali stiamo già assistendo . Se il concetto d i
politica autonoma, considerata come variabil e
del tutto indipendente, non si trasforma ,
com ' è necessario nella società attuale, in con-
cetto di partecipazione, è difficile prevedere
l 'uscita dalla grave crisi congiunturale, finan-
ziaria, strutturale che stiamo attraversando .

La richiesta del « libro bianco » sulla spes a
pubblica, avanzata dai repubblicani, aveva l o
scopo di mettere il Parlamento di fronte alle
conseguenze di una politica economica rispet-
to alla quale i comportamenti autonomi, cioè
le variabili indipendenti, sono tanti ed occu-
pano così vasto spazio. Poiché il partito re -
pubblicano italiano si propone di presentare ,
tra qualche settimana, un suo documento d i
commento critico al « libro bianco », è i n
quella sede che il discorso sulla situazione
economica, finanziaria e sociale rispetto agl i
impegni di programmazione va ripreso, seb-
bene fin da oggi si possa dire che il lentissi-
mo attuarsi della spesa reale per investimenti ,
rispetto agli impegni stabiliti e nei confront i
della spesa cosiddetta « corrente », non è
esclusivamente dovuto alla lentezza della pub-
blica amministrazione, alla quale, del resto ,
si sarebbe potuto già da tempo ovviare, m a
alla necessità delle autorità governative e mo-
netarie di tutelare un equilibrio monetari o
quando le troppe variabili indipendenti han -
no tolto ogni possibilità all'attuazione di un a
politica di sviluppo economico programmato .

È evidente che il modello coerente di poli-
tica economica programmata che il partito re -
pubblicano italiano ha sottoposto costante -
mente in tutti questi anni al giudizio dell e
altre forze di centro-sinistra, dei sindacati, de l
Governo, presuppone, per avere probabilit à
di realizzarsi, l ' esistenza dello schierament o
di centro-sinistra in seno al quale ha signi-
ficato .

Quel modello non può essere caratterizzat o
né di sinistra né di destra : è un modello coe-
rente al quale, prima o dopo, a nostro som-
messo giudizio, bisognerà prestare attenzione .
E poiché esso si colloca soltanto nell 'ambito
della politica di centro-sinistra, ecco la ra-
gione per cui la direzione repubblicana, ne l
suo ultimo deliberato, ha ribadito la sua ade-
sione allo schieramento di centro-sinistra e l a
riconferma della fiducia al Governo Colombo ,
che di quello schieramento è attuale espres-
sione .
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Naturalmente il partito comunista, che è
il partito più forte dell'opposizione, afferm a
tenacemente che l 'azione dei sindacati opera i
e degli enti regionali e locali deve conside-
rarsi completamente autonoma, cioè una va-
riabile indipendente rispetto a un sistema d i
sviluppo economico programmato . Ma la mag-
gioranza, appunto perché impegnata nell a
programmazione economica, non dovrebb e
condividere il giudizio del più forte partito
di opposizione, poiché il suo interesse è
diverso .

Del resto, mi si lasci dire, il giorno nel
quale il partito comunista facesse parte di una
nuova maggioranza e volesse contribuire a
realizzare un impegno concreto di program-
mazione economica, non considererebbe né la
attività sindacale né l'attività regionale e lo-
cale, attività completamente autonome, varia -

bili assolutamente indipendenti, come fa oggi .
L 'elaborazione concettuale repubblicana, a i
fini di realizzare uno sviluppo economico pro-
grammato, darebbe un qualche contributo all e
impostazioni della nuova maggioranza di cu i
facesse parte il partito comunista .

Se l ' impegno di politica economica pro -
grammatica, oltre agli impegni di politica ge-
nerale, ordine pubblico, politica estera, ricor-
dati dal Presidente del Consiglio, portano a
confermare l'adesione al centro-sinistra e l a
fiducia al Governo, a questa conseguenza por-
ta anche il problema delle riforme, e nel mo-
mento stesso in cui, per questioni di contenuto
sorte intorno ad esse, la direzione ha deciso
il ritiro dei suoi rappresentanti dal Governo .

SERRENTINO . Per fortuna del Governo .

LA MALFA. In effetti, non deve esistere
dubbio alcuno che il partito repubblicano ita-
liano voglia le riforme; ed esso non vuole af-
fatto una crisi di Governo, appunto perch é
non si insinui neppure il sospetto che esso
non vuole le riforme. Il problema non è « se »
le riforme si devono fare (sulla soluzione po-
sitiva i repubblicani sono totalmente d'accor-
do); il problema è « come » si devono fare .
Si tratta, infatti, onorevoli colleghi, non d i
provvedimenti contingenti, ma di fatti istitu-
zionali, decisivi per la nostra vita nazionale
presente e futura, di fatti che influiranno for-
temente sullo sviluppo della nostra vita eco-
nomica, sociale e culturale, e che devono reg-
gere all'urto dei tempi . Mi riferisco, in pro-
posito, alle riforme attualmente in Parlamen-
to, riforma tributaria e riforma universitaria ,
lasciando da parte per il momento la questio -

ne della riforma della RAI e delle altre i n
corso di maturazione .

Quelle due riforme facevano parte inte-
grante del programma di Governo ed anzi ,
essendo disegni di legge già pienamente arti-
colati, approvati da precedenti Governi, rap-
presentavano un impegno programmatico pi ù
che concreto . Il partito repubblicano italiano
aveva dato, attraverso incontri partitici e po i
attraverso il suo rappresentante al Governo ,
pieno consenso ad esse .

Poi è cominciato l ' iter parlamentare e sia
l'una sia l'altra riforma hanno subito radical i
revisioni da parte delle rispettive Commis-
sioni parlamentari della Camera e del Senato .
Il PRI non si è collocato affatto in posizion e
di rifiuto aprioristico di tutte le modificazioni
parlamentari dai due progetti registrati . Esso
ha cercato piuttosto di vedere se quelle mo-
difiche parlamentari compromettessero que-
stioni di principio che riteneva irrinuncia-
bili e la cui salvaguardia era assicurata dagl i

iniziali progetti governativi .

In realtà esso ha dovuto constatare la mo-
dificazione di alcuni importanti princìpi ispi-
ratori da esso approvati . Di ciò i repubblican i
parleranno in sede di deliberazioni relativ e
alle due riforme, ma fin d'ora posso accennare
che modificazioni si sono notate per quanto
riguarda la riforma tributaria nell'introdu-
zione di una procedura mista fra autorità sta-
tali ed autorità IocaIi per quanto concerne
l 'accertamento (Interruzione del deputato Ser-
rentino) e, per quanto riguarda da riforma
universitaria, l'appiattimento (ed io depositerò
la lettera) e la .dequalificazione del livello cul-
turale e scientifico dei docenti .

Il PRI poteva a questo punto richiamars i
agli accordi iniziali programmatici di Go-
verno : ne avrebbe avuto tutto iI diritto, ma
ciò avrebbe significato la crisi . Esso ha pre-
ferito, a motivo -dei principi da esso consi-
derati irrinunciabili, comunicare immediata -
mente aI Governo ed agli altri partiti dell a
maggioranza che si sarebbe astenuto dal vo-
tare quelle leggi .

Se il PRI avesse considerato, come è stat o
detto, i primitivi progetti di Governo un a
gabbia chiusa, una condizione preclusiva per
ogni apporto parlamentare di maggioranza o
di opposizione, esso non avrebbe seguito l'at-
teggiamento responsabile che ha seguito .
Avrebbe chiesto il mantenimento degli impe-
gni iniziali . Non lo ha fatto ma non si può

chiedere ad un partito della coalizione, vo-
lendo affermare l'idea di una maggioranz a
« aperta », che esso debba accettare tutto
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quello che tale procedura di maggioranza
aperta produce .

Si deve notare altresì che dopo l 'appro-
vazione da parte delle Commissioni parla-
mentari, il problema di quale possa essere
alla fine la configurazione della riforma tri-
butaria e della riforma universitaria rimane
più aperto che mai .

Proposte ed emendamenti continuano a d
essere presentati .

BARCA . È un diritto presentarli .

LA MALFA. I repubblicani sanno che su
alcune questioni di principio per loro irrinun-
ciabili non si tornerà certamente indietro i n
materia di riforma tributaria e si tornerà dif-
ficilmente indietro per quanto riguarda la ri-
forma universitaria. Essi non sanno ancora
dove condurranno le trattative in corso nel -
l 'ambito della maggioranza e fra la maggio-
ranza e l 'opposizione . Ma ne hanno saputo
abbastanza per quanto riguarda certi .prin-
cìpi per poter prendere una decisione .

C'è, a questo proposito, da domandarsi ,
onorevoli colleghi : visto che questo procedi -
mento parlamentare « aperto » è diventat o
usuale, se per le leggi importanti, come sono
le leggi di riforma, per non vedere il Go-
verno completamente esposto e scoperto da l
punto di vista politico e parlamentare, non
convenga che esso si consulti preventivament e
con le forze di opposizione . Avremmo così, ac-
canto alla consultazione con i sindacati, ch e
pone tanti problemi, una consultazione poli-
tica più vasta, che avrà il pregio di non alte -
rare oltre misura il rapporto fra Governo e
la maggioranza e ,di non esporre il Governo
a presentare provvedimenti che possono ve-
nire fondamentalmente modificati .

Come si può rilevare da questa esposizione ,
il PRI si è trovato nella paradossale situazion e
di essere il più aderente alle determinazion i
iniziali del Governo anche perché esse avevan o
il consenso del proprio rappresentante (i re-
pubblicani non hanno presentato alcun emen-
damento ai disegni di legge del Governo) . . .

RAUCCI . Veramente, non sono stati nem-
meno presenti .

LA MALFA . . . .e il più dissenziente rispet-
to alle determinazioni finali . Probabilmente
questo si ripeterà per ogni altra riforma ch e
verrà alla discussione parlamentare .

L'impressione del PRI è che i progetti d i
Governo meritino una considerazione più at-
tenta da parte della maggioranza, poiché il

Governo guarda il complesso della situazione ,
in cui ogni riforma si colloca, con più possi-
bilità di analisi delle forze parlamentari d i
maggioranza, i cui strumenti di orientament o
sono minori .

Dopo quanto ho detto, onorevoli colleghi ,
risulta del tutto conseguente che il partito ,
prevedendo, in base all'andamento della di-
scussione parlamentare, un voto di astensio-
ne su alcune leggi, si sia premunito pregand o
i suoi rappresentanti di ritirarsi dal Governo .
Sarebbe stato assai imbarazzante che, al mo-
mento del voto, il gruppo mettesse in difficol-
tà i suoi rappresentanti e creasse possibilit à
di voto differente tra i banchi del Governo e
quelli dei parlamentari .

Riassumendo, onorevoli colleghi, i concet-
ti fin qui esposti, il PRI non ha inteso e non
intende censurare il comportamento degli al-
tri gruppi di maggioranza né condannare i l
fatto che essi abbiano ritenuto giusto superare
le primitive impostazioni governative che fa -
cevano parte integrante dell'impegno pro -
grammatico . Tuttavia, se esso rispetta la libe-
ra decisione degli altri partiti di maggioran-
za, occorre che gli altri partiti di maggioranz a
rispettino la sua, soprattutto quando il partito
si comporta in maniera da evitare la crisi e
da confermare la fiducia al Governo .

In altri termini, al comportamento nient e
affatto polemico, ma chiarificatore dei repub-
blicani, che non intendono fare accuse, m a
trarre conseguenze da uno stato politico d i
fatto, deve corrispondere un comportamento
altrettanto comprensivo degli altri gruppi d i
maggioranza .

PAJETTA GIAN CARLO . Adesso vi con-
sulteranno di più .

LA MALFA. Se questo avviene, la coali-
zione può contare sull ' appoggio esterno sicu-
ro e leale dei repubblicani . (Commenti) .

Concludo, onorevoli colleghi, affermando
categoricamente che ogni altra questione, ogni
altra valutazione che non siano quelle espo-
ste, ci sono estranee. Per quel che ci riguar-
da, non ci sono affatto nel nostro atteggiamen-
to motivi per aprire una crisi . Se si vuole
approfittare del franco chiarimento che no i
abbiamo fatto della nostra posizione per in-
trodurre altri elementi di discussione che pos-
sono portare alla crisi, chi lo fa se ne assu-
merà la responsabilità esclusiva . Noi credia-
mo di avere espresso più che chiaramente l a
nostra posizione e le nostre intenzioni . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo repubblican o
— Commenti) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Forlani . Ne ha facoltà .

FORLANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le ragioni che hanno determinato i l
disimpegno del partito repubblicano italiano
dalle dirette responsabilità di Governo sono
state illustrate; esse meritano una comune ri-
flessione, comunque una nostra riflessione at-
tenta e rispettosa, come si conviene nei con -
fronti della decisione di un partito che h a
avuto sempre con noi rapporti di collegament o
e di collaborazione, muovendo dalle stess e
preoccupazioni e perseguendo sempre gli stes-
si obiettivi di difesa e di sviluppo della de-
mocrazia .

Il riferimento ai contenuti ed ai metodi d ie

una politica delle riforme era la condizion e
che noi avevamo posto insieme, come centra-
Ie e caratteristica, per una ripresa della colla-
borazione nel Governo tra i quattro partiti .
Su questo terreno concretamente il centro-si-
nistra avrebbe misurato la propria capacit à
di movimento e di iniziativa rispetto ai pro-
blemi della società . Fare la riforma tributa -
ria, quella della sanità, della casa, della scuo-
la ed individuarne i contenuti, sulla base d i
un riscontro vivo nel Parlamento e nel paese ,
resta il modo per dare allo stesso quadro po-
litico una capacità più forte di presenza e d i
riferimento .

Il Governo, per questa via, recupera pi ù
piene funzioni operative e di guida rispetto a i
processi sociali ; il Parlamento ritrova una se-
ria ragione di dialogo e di confronto con l'ese-
cutivo, valorizzando Ia pienezza delle propri e
funzioni rappresentative . Alle forze sindacal i
si propone il valore di un rapporto con la
politica . non meramente rivendicazionista, ma
responsabile e costruttivo, in ordine ai grand i
problemi che riguardano la condizione dei la-
voratori . Su questa linea si è mosso il Gover-
no, sollecitato dai quattro partiti, e su alcun i
di questi punti sollecitato in modo particolar e
del partito repubblicano italiano .

Si è mosso, il Governo, con decisione, con
buona volontà, con equilibrio . Non erano da
attendersi risultati immediati e miracolosi ,
poiché l ' iniziativa del Presidente del Consi-
glio e del Governo si muove su un terreno
complesso, dovendo dominare nel contempo
fenomeni disgreganti diffusi, gli impegni dif-
ficili della ripresa economica e della tenuta
monetaria, gravi tensioni sociali e civili .

Il Governo ha rifiutato la tentazione sbri-
gativa di svolgere una funzione di mero con-
tenimento e di difesa di fronte ai pericol i
p resenti e di così varia natura. ritenendo che

la democrazia vada difesa arricchendone i
contenuti, determinando più profonde ragion i
di consenso e di partecipazione popolare .

Nel luglio ed anche nella prima metà
dell 'agosto la nostra situazione interna avev a
avuto tali riflessi nel contesto delle relazioni
con l'estero da fare temere una svalutazione
della Iira . Erano i riflessi generati da un a
elevata domanda di consumo privato alla qua -
le non corrispondeva con sufficiente elasticit à
l 'offerta interna che, per di più, con il su o
ritmo limitato, condizionava anche le nostre
esportazioni . Senza interventi efficaci e rapidi ,
l'unico rimedio avrebbe finito per apparir e
il mutamento di parità della nostra moneta ,
non potendosi continuare a sostenere il corso
della lira con una emorragia di riserve va-
lutarie .

Dal 1° luglio all'1i agosto dello scorso
anno la Banca d'Italia fu costretta a vender e
446 milioni di dollari per sostenere il corso
dei cambi. La situazione economica e social e
risentiva anche delle conseguenze negative d i
precedenti squilibri internazionali, mentr e
sul piano sindacale continuavano a manife-
starsi vertenze per l'applicazione dei contratt i
in precedenza conclusi .

Questi aspetti sono sufficienti a mostrar e
quanto delicata fosse la situazione che s i
presentava a metà del 1970 . Era sicuramente
da prevedere che tale situazione, in mancan-
za di pronte ed adeguate misure di politica
economica, si sarebbe ulteriormente deterio-
rata rendendo assai gravoso, per la collet-
tività nazionale, qualsiasi tentativo di risa-
namento. Le misure gradatamente assunt e
dal Governo hanno positivamente influenzat o
l ' evoluzione economica. Esse non hanno avu-
to il carattere di semplici interventi di con -
giuntura, ma si sono collegate in modo coe-
rente ai problemi di fondo del paese .

I provvedimenti di politica economica e
finanziaria attuati con il « decretone » ; la de-
finizione dei provvedimenti di riforma ne i
settori della sanità e della casa, con una im-
portante, sostanziale adesione da parte dei
sindacati dei lavoratori ; Ia legge sul Mezzo-
giorno; la manovra nel settore finanziario
messa in atto con la deliberazione del comi-
tato del credito e del risparmio del 14 set-
tembre ed, infine, le numerose decisioni as-
sunte dal CIPE per quanto riguarda i grand i
piani di investimento : questi interventi hanno
avuto conseguenze precise, in primo luog o
nelle relazioni con l'estero. La bilancia de i
pagamenti si è chiusa, nei consuntivi prov-
visori del 1970, con un attivo di 350 milion i
di dollari, contro un disavanzo di 1,4 miliardi
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di dollari del 1969 . Il corso della lira è sta -
bile su tutti i mercati e la fiducia verso i l
nostro paese è mostrata anche dall'entità de i
prestiti concessi dall 'estero .

Si è giustamente rilevato che tuttavia l a
bilancia dei pagamenti non si presenta In
equilibrio poiché la bilancia commercial e
accusa un disavanzo notevole . Questo però h a
consentito, di fronte alle carenze dell 'offerta
e per contro all 'elevatezza della domanda, d i
allargare la massa dei beni e servizi richiest i
senza aggravare il mercato di tensioni infla-
zionistiche .

Le tensioni inflazionistiche appaiono ogg i
ridotte . L'aumento dei prezzi all'ingrosso ne-
gli ultimi sei mesi del 1970, cioè dal giugn o
al dicembre, è dell ' 1,8 per cento, mentre
l'aumento dei prezzi al consumo, più mar-
cato, appare compatibile con i limiti che era -
no stati previsti .

Il mercato finanziario e monetario appare
più disteso; i corsi delle obbligazioni si son o
dapprima stabilizzati ed hanno mostrato
qualche segno di ripresa; le emissioni recent i
sono state regolarmente assorbite dal mer-
cato, cioè non si è più dovuto ricorrere all a
Banca d 'Italia per il loro collocamento . La
liquidità delle banche è aumentata ed i lor o
tassi passivi, attraverso il recente cartello ,
hanno trovato una normalizzazione .

Ricordo queste cose, onorevoli colleghi ,
non per la preoccupazione di offrire un qua-
dro ottimistico della situazione, ma perché
non sarebbe giusto valutare l'azione del Go-
verno solo sulla base delle difficoltà che ab-
biamo di fronte a noi, dimenticando i punt i
di partenza e i primi risultati conseguiti, che
debbono essere invece rapportati alle previ-
sioni che insieme avevamo fatto quando i
quattro partiti della maggioranza hanno con -
cordato il programma di Governo . Voglio
dire che alcune strozzature che costituivan o
rigidi vincoli per il proseguimento e l ' accen-
trazione della espansione economica in que-
sti mesi sono state rimosse . Eliminati alcun i
degli ostacoli che con la loro liquidità con-
dizionavano il sistema produttivo, noi pen-
siamo che occorra ora far sì che il process o
di sviluppo economico prosegua, sia sott o
l 'aspetto quantitativo sia sotto l'aspetto qua-
litativo, senza che si inseriscano a quest o
punto elementi nuovi di incertezza e di in -
stabilità politica .

Il 1970 è stato un anno di transizione ne l
quale il Governo è intervenuto con efficacia .
Il 1971 si è aperto con prospettive più favo-
revoli, oppure con una situazione ancora de-
licata, con una situazione che richiede, cioè,

una attenta vigilanza ed anche tempestivi in-
terventi per il suo rafforzamento .

L'aver contenuto bene la minaccia infla-
zionistica, così preoccupante nei mesi scorsi ,
non ha solo consentito una parziale ripres a
di fiducia, ma ha anche sottratto motivi d i
spinte eversive verso lo stesso ordinament o
democratico . I risultati conseguiti in ordine
al riequilibrio della bilancia dei pagamenti
e alla faticosa ripresa della produzione indu-
striale, sono elementi costruttivi per lo stesso
quadro politico .

Difficoltà e ritardi sono ancora di fronte
a noi, ma proprio per questo occorre non di-
menticare i problemi che avevamo di fronte
al momento della costituzione di questo Go-
verno e continuare ad operare con tenacia e
con pazienza .

Del resto, il conseguimento di questi ul-
teriori, necessari risultati è organicament e
collegato alla più piena e matura assunzion e
di responsabilità da parte delle forze politi-
che e di quelle di Governo in specie . Ed è
naturale che tutto ciò che interviene nel ren-
dere più complicato e meno evidente lo svol-
gimento di questa funzione non va in dire-
zione della ripresa di fiducia e di iniziativa
nel meccanismo produttivo, né rende men o
dura la conflittualità sociale .

Abbiamo consapevolezza di questo più se-
vero impegno, ma siamo anche convinti che ,
promuovendo l'espansione delle strutture so-
ciali e degli istituti di democrazia, le ten-
sioni in atto possano essere orientate ; siamo
anzi certi che rispetto a questo impegno, s u
questa strada, dobbiamo rafforzare le capa-
cità di coesione e di iniziativa del Governo ,
corrispondendo a una domanda sociale che
è pressante e che, per alcuni aspetti, non con -

sente ritardi .
Proprio la riforma tributaria e quella

dell'università, riguardo alle quali è stata la-
mentata la difformità rispetto alle indica-
zioni originarie, ci vedono ora impegnati in
due punti nodali di crisi delle funzioni pub-
bliche, in ordine alle quali, nell'ambito d i
una necessaria coerenza con le proposte de l
Governo, si sta procedendo con la riflession e
opportuna, anche in ragione del particolare
valore sociale che ad esse è affidato .

La politica di centro-sinistra, con un a
maggiore capacità di coesione al suo interno ,
può esprimere i contenuti e i metodi del la-
voro legislativo da portare avanti e costituir e
la risposta giusta, oggi, di fronte ai problemi
politici e strutturali che dobbiamo affrontare.

Il confronto che in ordine a queste inizia -
tive si sviluppa nel paese, nel Parlamento e
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tra le forze politiche al loro interno è rap-
presentativo di una società in cui le vari e
componenti acquistano progressivamente fun-
zioni nuove e democratiche in un process o
che non sempre può essere ordinato in mod o
tempestivo, ma che è di espansione — e d i
questo occorre avere, secondo noi, consape-
volezza — non chiudendosi a difesa, ma inten-
sificando il rapporto e il collegamento con i l
paese . Rinchiudersi oltre certi limiti in un a
esclusiva ricerca di uniformità di giudizio e
di proposte può talvolta far perdere di vist a
la realtà stessa delle forze politiche in quanto
espressione di una società complessa e arti -
colata che comunque riafferma la sua iden-
tità non solo nel fare diversi tra loro i par-
titi politici, ma determinando anche al lor o
interno un confronto che ha ragioni non me-
ramente strumentali, ma espressive di realt à
che esistono e che non possono essere cancel-
late; così come, per altro verso, non debbono
essere estremizzati, consentendo una continu a
litigiosità, gli aspetti distintivi che sono pre-
senti tra forze democratiche che hanno di -
versi collegamenti con la società e con la sua
cultura .

Ogni politica di solidarietà di Governo h a
dei margini, dei limiti da rispettare, e a que-
sto fine nessuno potrà accusarci di non avere
operato per ridurre lo spazio rispetto a tutto
ciò che fosse oggettivamente pericoloso per l a
capacità operativa del Governo . Ma siamo
proprio per questo consapevoli che, ove quest a
ricerca di un equilibrio coerente e dinamic o
divenisse fine a se stessa, essa finirebbe per
minacciare e indebolire la capacità di inizia-
tiva politica anche del nostro partito ; e noi ,
per quel che crediamo e per i compiti che i l
paese ci ha affidato, non possiamo superare
i limiti oltre i quali cadremmo in una spiral e
immobilistica. Allora sarebbe nostro dover e
determinare una iniziativa nuova, capace d i
restituire la spinta necessaria al processo d i
espansione democratica e di crescita dell a
società civile . Ecco perché una politica d i
sviluppo democratico non può ridursi mai a
una politica di contenimento e di difesa, ma
deve poter coinvolgere il complesso delle isti-
tuzioni democratiche a ogni livello in un pro -
cesso che certo deve qualificarsi in termin i
di razionalità e di coerenza .

Su questo terreno si misura la capacità
delle stesse forze di opposizione a determi-
nare un confronto che sia costruttivo e pro-
fondo, un confronto che ha nel Parlamento
una sede legittima di grande valore anche su l
piano civile e che consente di non confonder e
la necessaria distinzione e il significato alter -

nativo delle diverse strategie . politiche. In
questo senso una seria politica di svilupp o
democratico può avere, deve avere, in ordine
alla difesa dei valori costituzionali, un 'area
più larga di quella di Governo e il Govern o
rispetto a questa esigenza deve sempre ten-
dere a favorire, in condizioni storiche date ,
il complesso di quelle politiche, di quelle
intese che con più coerenza possono promuo-
vere lo sviluppo della democrazia . Sono esi-
genze che abbiamo sentito esprimere anch e
in dibattiti congressuali recenti, anche in di -
battiti congressuali di altre forze politiche
democratiche non appartenenti all'attual e
maggioranza. Noi crediamo che questa cre-
scente consapevolezza dell'impegno che un a
politica di sviluppo comporta, delle sue ragio-
ni storiche, della sua attualità debba portare
a una maggiore capacità di coesione le forz e
politiche democratiche di fronte ad una societ à
che non solo ha cambiato natura nel passag-
gio dalla dimensione contadina a quella in-
dustriale e urbana nelle sue strutture econo-
miche, ma che ha cambiato e cambia modell i
di comportamento sociale e quindi la su a
stessa cultura . Essendo questi processi in
corso e presentando caratteri complessi e per
molti versi ancora in movimento, nessuno pu ò
legittimare se stesso nel chiuso di una propri a
dimensione.

Né compete solo a noi come forze politich e
modificare una società che ha una sua auto-
nomia e in cui vivono e si muovono cultur e
diverse con profonde radici storiche. A noi
spetta .favorire le condizioni istituzionali pi ù
producenti perché il confronto trovi strument i
utili alla propria espressione e forme di demo-
crazia in cui potersi realizzare fuori di sug-
gestioni irrazionali ribellistiche o regressive .

La funzione che noi attribuiamo all'istitut o
regionale è al riguardo di preciso valore . Le
tensioni che sono esplose in Calabria e nel-
l 'Abruzzo in ordine alla scelta del capoluogo ,
nonostante le forme che hanno assunto e l a
strumentalizzazione che se ne è tentata, fanno
parte di sussulti legati a situazioni antiche
e a fatti che solo con qualche fantasia pos-
sono essere collegati allo scontro di tendenz e
politiche. Sono fatti che debbono essere supe-
rati imponendo il rispetto della legalità e raf-
forzando l'impegno e l ' iniziativa anche del
Governo in ordine ai problemi delle comunità
regionali più angustiate dalle difficoltà e dall a
depressione .

Ogni spirale sediziosa, che tenti di mobi-
litare sentimenti di attaccamento alla propri a
terra per dirigerli contro la regione e l o
Stato . . .
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PAJETTA GIAN CARLO . Natali e Bat-
taglia !

FORLANI . . . . tentando di riproporre « in-
terventismi » e « rivoluzioni » antidemocrati-
che e anticostituzionali, non troverà oggi
un potere centrale inerte e rinunciatario .

PAJETTA GIULIANO . Ritardatario sì ! L i
ha espulsi dal suo partito .

FORLANI. Un grande processo di cambia-
mento delle strutture del paese lascia sempr e
di necessità dietro di sé sacche di ritardi pas-
satisti e remore irrazionali . Ma la risposta
giusta a questa e ad altre violenze ed ille-
galità che le forze democratiche debbono dare ,
non può essere anch'essa fuori del piano dell a
democrazia e delle sue regole. La rispost a
deve venire dallo Stato democratico e dai suo i
organi, dalla sua capacità di dare con le ri-
forme una spinta in avanti alla condizione
civile e sociale dei cittadini, dalla capacit à
di rendere sempre più efficienti i suoi serviz i
di ordine pubblico . E, rispetto a queste esi-
genze, non credo che la predica venga sem-
pre dal pulpito giusto quando sentiamo, come
abbiamo sentito in questi giorni, sollecitar e
iniziative e cambiamenti .

A queste esigenze si è attenuto il ministro
Restivo, secondo indicazioni precise, rese an-
che recentemente al Senato e condivise da un
largo schieramento di partiti democratici . Il
ministro Restivo, partecipe di responsabilità
proprie ad un Governo 'democratico che è de-
ciso a fare rispettare la legalità con forza e d
equilibrio insieme, ha la nostra completa fi-
ducia . A questi compiti noi intendiamo assol-
vere sul piano interno e su quello internazio-
nale, in una coerente continuità di impegno
che sia misura di una 'democrazia che par-
tecipa alla storia del nostro tempo . Un tem-
po in cui le tensioni e i conflitti sociali
acquistano di necessità una dimensione di
scala mondiale e in cui nulla di decisivo
ha caratteri che non siano riconducibili a
fenomeni che sono propri di società indu-
striali moderne, ad est come ad ovest .

Questo deve essere a noi ben presente, no n
già per un rifiuto semplicistico o moralistic o
del piano della storia, con le sue pesantezz e
e le sue contraddizioni, ma per agire nella
storia avendo coscienza della sua realtà e, pro-
prio per questo, per poterla modificare co l
tenace lavoro di chi pone al centro di ess a
il valore di una coscienza aperta alla libert à
e alla democrazia .

Questo è l'impegno che abbiamo anche su l
piano internazionale e che ci fa guardare co n
amarezza e con crescente preoccupazione al -
l'estendersi del conflitto indocinese, in ordin e
al quale le iniziative di pace devono essere
sollecitate in ogni direzione fra quanti sono
partecipi delle vicende tragiche del sud-est
asiatico ; mentre nel vicino oriente riprend e
speranza la prospettiva di un dialogo fra l e
parli, che deve ancorarsi alle decisioni del -
l'ONU e alle proposte di mediazione in corso .

Anche sul piano internazionale è di fronte
a noi un impegno volto a costruire nn'alter-
nativa seria alla spirale dei conflitti e a ri-
durre la tensione fra i blocchi attraverso ini-
ziative di pace.

Con queste preoccupazioni, con queste spe-
ranze, con questo impegno, anche nel loro re-
cente viaggio in America il Presidente del
Consiglio e il ministro degli esteri hanno ri-
confermato lo spirito che ci anima, il valor e
che noi diamo al rapporto di collaborazione
con gli altri paesi dell'alleanza atlantica, ch e
resta un fattore decisivo e necessario di equi-
librio e di sicurezza : uno spirito costruttivo
per la pace e l'equilibrio tra i popoli, fatto
di responsabilità e di realismo, sollecitator e
di iniziative concrete ed urgenti .

La volontà sovietica di disporre dei paes i
del patto di Varsavia sulla base della teoria
della « sovranità limitata » ha reso e rende
difficile ogni ipotesi di superamento equili-
brato e parallelo della logica dei blocchi con-
trapposti .

E tuttavia noi siamo pronti a contribuire
a determinare le condizioni che appaian o
utili a quel fine ; ed operiamo perché, propri o
dal richiamo del valore di uno spazio di ini-
ziativa e di movimento che coinvolga Io stess o
campo comunista, possa venire avanti una
strategia rispettosa della volontà dei popoli e
della loro autonomia, ed anche per questo ab-
biamo guardato alla Ostpolitik senza preven-
zioni, ma, autonomamente, come ad un pro -
cesso utile 'e costruttivo .

II complesso di questa realtà sul piano in -
terno e internazionale ci dice quanto sia ne-
cessario il nostro impegno e la nostra ini-
ziativa. Ad essa faremo fronte continuand o
ad operare secondo le prospettive che questo
Governo si è dato e senza immaginare alter -
native di linea politica o di schieramento ch e
renderebbero tutto più confuso e difficile .

Non abbiamo nessuna intenzione oggi d i
raccogliere polemiche scontate o di alimentar -
le per il gusto di una delimitazione, per no i
chiara, per marcare il carattere di fondo dell a
democrazia cristiana che è in linea di princi-
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pio e di fatto il partito della libertà ; il par-
tito che, avendo responsabilità di governo e
di direzione, sarà in modo deciso contro
chiunque attenti alla libertà . Non si tratta d i
far assurgere a livello di dottrina lo slogan
degli « opposti estremisti » (Commenti a si-
nistra) per accreditare la comoda definizion e
di un'area centrale sicuramente democratica
e immune da tentazioni diverse . Questa sa-
rebbe, in fondo, un 'astrazione, ma non nel
senso in cui mostra di credere qualcuno .
L'estremismo come fenomeno marginale fuo-
ri del quadro costituzionale e dello Stato è
un pericolo proprio in quanto trovi nella so-
cietà una rispondenza e una ramificazione ,
cessando con ciò stesso, in un certo senso ,
di essere estremista .

Il fascismo non sarebbe passato in Itali a
se non avesse trovato sulla sua strada una
vasta rispondenza e un collegamento, psico-
logico prima che operativo . . .

PAJETTA GIAN CARLO . Con alcuni mi-
nistri dell'epoca !

MANCO . Tra i fascisti, onorevole Gian
Carlo Pajetta, vi erano anche parecchi de i
comunisti di oggi ! (Proteste all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

FORLANI . . . .un collegamento, ripeto, co n
un ' opinione pubblica in parte rassegnata e i n
parte disponibile, per una sorta di coraggi o
che nasce dalla paura .

Il pericolo è qui, è ancora qui, e non biso-
gna ripetere gli errori del passato .

Quando voi, onorevoli colleghi del partit o
comunista, attaccate la democrazia cristiana e
sperate di limitarne la forza, o di dividerla ,
o di isolarla, rispetto agli altri partiti demo-
cratici, voi in realtà attaccate la sola linea
attuale di difesa e di sviluppo della democra-
zia in Italia (Commenti all'estrema sinistra) ,
la linea oltre la quale voi sperate di raggiun-
gere il potere, ma oltre la quale in realtà s i
aprono spazi e rispondenze vaste per una ini-
ziativa diversa, rispetto alla quale il calcolo
dei rischi non ha trovato, al vostro interno ,
almeno a nostro giudizio, la necessaria rifles-
sione .

Voi dite di fare molto conto dell'opinione
delle masse da voi organizzate, affermate d i
muovervi in collegamento con queste masse ,
raccogliete molti voti e siete organizzati in
migliaia e migliaia di sezioni presenti capil-
larmente in tutto il paese. Ebbene, noi ne te -

niamo conto ; non chiudiamo gli occhi di fron-
te a questa realtà che voi rappresentate ; cre-
diamo che, attraverso questa forte opposizio-
ne, si esprimano anche esigenze ed indicazio-
ni legate alla realtà del paese, spesso non di-
verse da quelle che salgono dal nostro campo .
Ma siete ben sicuri che, al di là delle parol e
e delle esigenze della propaganda, la stess a
attenzione venga da voi portata alla realtà che
sta dalla nostra parte ? Anche noi facciam o
gran conto della opinione, non delle masse ,
che è termine per noi improprio, ma dell'opi-
nione dei nostri iscritti e dei nostri elettori .
Non abbiamo una gerarchia così definita e
così stabile come la vostra, ma in compens o
abbiamo una possibilità di espressione e d i
confronti all'interno che non ha mai le re-
more della disciplina imposta da ragioni tat-
tiche e strategiche studiate a tavolino dagl i
stati maggiori .

Anche noi siamo presenti nella vita de l
paese, press'a poco con lo stesso numero d i
sezioni . La maggioranza dei consiglieri co-
munali, provinciali, regionali, onorevoli col -
leghi, esce dalle file della democrazia cri-
stiana .

PAJETTA GIULIANO . Anche i] sindac o
cli Reggio Calabria !

FORLANI . Sono venticinque anni che a '
ogni prova elettorale raccogliamo più voti rl F
quanti ne raccogliate voi, indipendentement e
da scissioni o da disimpegni . Sappiamo d i
rappresentare di fatto la linea più robusta d i
saldatura fra ceti medi e popolari . Ebbene ,
noi riteniamo che questa opinione democra-
tica, che copre l'area più vasta dell'opinion e
popolare, non sia riconducibile entro lo sche-
ma cosiddetto « unitario » che voi proponete .

Vi può essere un fatto momentaneo e spon-
taneo legato ad una particolare insorgenz a
criminosa, rispetto alla quale lo Stato demo-
cratico per altro ha gli strumenti e la forza
per mettere le cose a posto .

AMENDOLA . Ma non le mette a posto !

FORLANI. Ma una linea permanente d
azione che confonda i caratteri `distintivi dell e
forze politiche, le ragioni di fondo di politic a
interna e di politica .estera, per le quali ci s i
associa al Governo oppure si sta all'opposizio-
ne, a seconda dei voti di cui si dispone, sareb-
be già di per sé una linea non democratic a
che obiettivamente porterebbe i fenomeni oggi
estremistici a non essere più tali e a trovar e
più vaste rispondenze nel paese .
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Di fronte a linee politiche confuse ed am-
bigue a sinistra, è infatti nella logica dell e
cose e nella storia del nostro paese che si de-
terminino a destra e al centro reazioni di se-
gno opposto, ugualmente confuse ed ambigu e
Né serve in alcun modo prendere a pretesto i
Fatti di Reggio Calabria o dell'Aquila, che tut-
ti sappiamo non essere collegabili nella lor o
reale dimensione agli schemi e alle spinte
del confronto politico nazionale .

È anche da queste considerazioni che s i
conferma la validità di una linea politica ch e
associ nel governo della nazione le forze de-
mocratiche popolari che, venendo da espe-
rienze diverse, abbiano però una comune vi-
sione rispetto ad un equilibrio e ad una pro-
spettiva legati ad un programma di svilupp o
nella salvaguardia della sicurezza e della in-
dipendenza del paese .

La linea che abbiamo riproposto dopo l a
scissione socialista non si nascondeva le dif-
ficoltà, eppure fummo d ' accordo fra i quattro
partiti deIIa maggioranza che essa non avev a
alternative più valide e più sicure. Da allora ,
da quanto abbiamo insieme convenuto su que-
sto, un tratto di strada è stato compiuto, un a
serie di rischi sono stati contenuti e sventati .
Oggi, rispetto alle difficoltà, esistevano ed esi-
stono le condizioni affinché una nuova fas e
costruttiva di ripresa e di avanzamento poss a
essere portata avanti in questa legislatura .

Noi, confermando al Governo questa con-
vinzione e questa volontà, non possiamo quin-
di che esprimere il nostro rammarico per l a
decisione che ci ha portato a questo dibattit o
ed augurarci che essa possa consentire al par-
tito repubblicano di trovare egualmente nel -
l'azione della maggioranza, nella iniziativa
del Governo, nell ' impegno dei partiti le ra-
gioni di un consenso, di un collegamento e d i
una collaborazione che la democrazia cristia-
na reputa utili al consolidamento di una linea
politica e per il progresso del paese . (Vivi
applausi al centro — Molte congratulazioni) .

Trasferimento di un disegno di legge
dalla Camera al Senato .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
per i rapporti con il Parlamento ha richiesto ,
con lettera 24 febbraio 1971, che il disegno d i
legge : « Divieto di fumare nei locali di pub-
blico spettacolo e sui mezzi di trasporto pub-
blico » (3059), presentato alla Camera nell a
seduta del 10 febbraio 1971 dal ministro della
sanità, sia trasferito al Senato deIIa Repub-
blica dove sono in stato di avanzato esame altr i
provvedimenti sulla stessa materia .

Ritengo, pertanto, che il disegno di legge
possa essere restituito al Governo per essere
successivamente presentato all'altra Camera .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di una sentenz a
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n . 87, il Presidente della Corte
costituzionale ha trasmesso con lettera in dat a
1° marzo 1971, copia della sentenza n . 32 della
Corte stessa, depositata in pari data in can-
celleria, con la quale la Corte ha dichiarato :

« la illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 16 della legge 27 maggio 1929, n . 847 ,
recante disposizioni per l'applicazione de l
Concordato fra Ia Santa Sede e l'Italia, rela-
tivamente al matrimonio, nella parte in cu i
stabilisce che la trascrizione del matrimoni o
può essere impugnata solo per una delle cause
menzionate nell'articolo 12 e non anche perch é
uno degli sposi fosse, al momento in cui s i
è determinato a contrarre il matrimonio i n
forma concordataria, in stato di incapacit à

naturale » (doc . VII, n . 110) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Almirante. Ne ha facoltà .

ALMIRANTE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
chi per avventura avesse ascoltato i due pre-
cedenti discorsi - e lo dico senza fare torto
ai due illustri interlocutori, anzi mi permet-
terò di sottolineare l'importanza di talun e
delle affermazioni fatte testé dal segretario
nazionale della democrazia cristiana - senza
essere al corrente della situazione politica
reale, senza aver letto i giornali in quest i

giorni, senza conoscere i precedenti, avrebbe
potuto legittimamente chiedere a se stesso per-
ché mai il Presidente della Camera abbi a

ritenuto di convocarci con tanta solennità. Dal

segretario del partito repubblicano abbiam o
infatti imparato che la crisi non c ' è, che non
ci deve essere e che se la direzione del partito
repubblicano ha dato ordine alla delegazion e
del partito repubblicano al Governo - e abbia-
mo così appreso che l 'onorevole Oronzo Reale

è una delegazione - di ritirarsi dal Governo
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medesimo, ciò è accaduto anche o soprattutt o
in virtù di una posizione di delicatezza - l a
barzelletta diceva : « quelle delicatesse ! » ; ono-
revole La Malfa ella mi intende ! - nei con -
fronti di un ministro che si sarebbe potuto
trovare in qualche difficoltà se il suo stesso
gruppo politico in aula avesse votato contro
deliberazioni governative, contro riforme pre-
sentate dal Governo, sulle quali era evident e
la corresponsabilità, anche personale, del mi-
nistro della giustizia ; mentre dal segretario
della democrazia cristiana (tranne alcune im-
portanti osservazioni sulle quali mi permet-
terò di tornare più avanti) abbiamo imparato
che tutto va piuttosto bene sul terreno econo-
mico, su quello internazionale, su quello in -
terno, nel quadro del Governo e della formula
di centro-sinistra, e che da parte della demo-
crazia cristiana si esprime cortesemente, ma
senza un apprezzamento di notevole rilievo
(mi sembra), vivo rammarico per l'uscita da l
Governo del partito repubblicano . Sicché, tra
una delicatezza e un rammarico, non si di-
sturba il manovratore (Presidente del Con-
siglio) e si tira avanti .

Mi sono ricordato a proposito di questo
inizio di dibattito, signor Presidente del Con-
siglio (ringiovanendo per merito dei due illu-
stri interlocutori), di un giochetto da bam-
bini che abbiamo fatto tutti : quello dell e
carte che si mettono faticosamente in piedi a
castello, cercando poi di toglierle ad una ad
una fino all 'ultima carta toglibile senza ch e
il castello cada . Ma arriva il compagno di
giochi, onorevole Colombo, ci soffia sopra e
casca tutto. Io non vorrei apparire imperti-
nente, non vorrei apparire come il ragazzin o
dispettoso che fa cadere il castello di carte ,
ma io (anche perché sono il primo deputato
di opposizione che ha l ' onore di intervenire
in questo dibattito, da noi ritenuto molto im-
portante) debbo occuparmi della crisi che c ' è .
La si può chiamare rimpasto, con ogni proba-
bilità (lo sappiamo tutti) si concluderà in un
rimpasto, ma senza alcun dubbio, con tutta
evidenza, si tratta di una situazione di crisi .

E mi consenta il signor Presidente dell a
Camera di accennare in primo luogo, rapida -
mente, ad alcuni argomenti di carattere co-
stituzionale e parlamentare che non posso ta-
cere. Perché questo, onorevoli colleghi, vo-
gliate darcene atto - credo si possa affermarl o
prescindendo da ogni spirito di parte - è u n
singolare dibattito sul terreno costituzionale .
C'è un Governo il quale ha preso l'iniziativa
del dibattito e ci ha fatto capire (anche per -
ché lo aveva chiaramente detto il president e
del gruppo della democrazia cristiana onore -

vole Andreotti, prima che il dibattito avesse
luogo, quando il dibattito stesso fu chiest o
per iniziativa del nostro presidente di grup-
po), che si era scelta la strada del dibattit o
preliminare, per inalveare una volta tanto
una crisi o un rimpasto nel Parlamento (no n
è vero, onorevole Andreotti ?), per non da r
luogo all'ennesima crisi extraparlamentare o
all'ennesimo rimpasto extraparlamentare .

E allora io mi chiedo, sotto il profilo co-
stituzionale e parlamentare, signor Presidente ,
se questo scopo sia stato raggiunto o, addirit-
tura, se questo scopo sia stato perseguito . Io
ho l ' impressione di no. Ho l'impressione ch e
si sarebbe perseguito o addirittura raggiunt o
questo scopo se l ' iniziativa del dibattito, cioè
se l ' iniziativa della chiarificazione - una volta
tanto in Parlamento e non fuori del Parla-
mento, non nelle direzioni dei partiti - foss e
stata presa dal partito che ha assunto l'ini-
ziativa stessa e, invece che esser presa da
quel partito nella sede della sua direzion e
nazionale, fosse stata da quel partito sottopo-
sta all 'esame in Parlamento . La crisi o il rim-
pasto sarebbero stati correttamente non extra -
parlamentari se l'onorevole La Malfa no n
avesse preannunziato il ritiro della delega-
zione repubblicana dal Governo con un atteg-
giamento unilaterale per il quale io sarò pro-
prio l'ultimo a criticarlo, perché debbo ren-
dermi conto della responsabilità che un segre-
tario di partito in talune occasioni può e dev e
assumersi ; ma - dicevo - se l'onorevole La
Malf a non avesse, con un gesto unilaterale ,
annunciato il ritiro della delegazione repub-
blicana .dal Governo, mettendo in qualche dif-
ficoltà (ho l ' impressione di poterlo dire) l'ono-
revole ministro Oronzo Reale, e in difficoltà
ancora più pesanti il Presidente del Consiglio ;
e se successivamente l 'onorevole Le Malfa non
avesse fatto avallare, convalidare, ratificare l a
decisione da lui presa e addirittura pubblica -
mente preannunciata dalla direzione del su o
partito ; se l 'onorevole La Malfa e il grupp o
parlamentare repubblicano, attraverso gli stru-
menti che il regolamento, antico e nuovo ,
offre a qualsivoglia gruppo parlamentare ,
avessero portato il dibattito qui per una chia-
rificazione che forse qui avrebbe potuto ave r
luogo; si sarebbe potuto pensare, in ipotesi ,
addirittura ad evitare non solo la crisi, m a
anche iI rimpasto .

Credo di interpretare abbastanza corretta -
mente ciò che tutti pensiamo in ordine all a
funzione del Parlamento, qualora si vogliano
evitare crisi o rimpasti extraparlamentari, di-
cendo che questo è il significato di un dibat-
tito portato responsabilmente , in Parlamento ;
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perché - crisi o rimpasto - noi siamo chia-
mati, in questa occasione, una volta di più a
mettere lo spolverino su decisioni già prese
fuori di qui. Allora, ecco che il castello d i
carte crolla, e non per una nostra posizione
di dispetto, ma per una nostra posizione d i
lealtà, che spero non sia soltanto nostra . Ban-
do alle piccole ipocrisie, ai formalismi, ch e
non arrivano al di là dell'aula parlamentare .
L 'opinione pubblica intiera ha capito che no n
si è usciti dall'alveo normale di crisi o di
rimpasti extraparlamentari . Ci siamo in pie-
no; anzi, questo tipo di dibattito sottolinea i l
fatto che una volta di più il Parlamento è
stato espropriato della sua tipica funzion e
ispettiva, di controllo, di pungolo e di scelt a
politica dalla partitocrazia, da un partito ,
grande o piccolo non conta, in questo caso da l
partito repubblicano . Non vi è alcun dubbio ,
a questo riguardo ; e pertanto sorgono sospett i
sul tipo di dibattito, veramente singolare, al
quale siamo stati chiamati perché, se questo
singolare tipo di dibattito non ,è stato escogi-
tato per evitare un rimpasto o una crisi, o co-
munque non può impedire che si arrivi, com e
si è già arrivati, ad un rimpasto extraparla-
mentare, debbo dire che bisognava essere pi ù
corretti . Bisognava che il signor President e
del Consiglio, secondo la prassi consolidat a
di crisi o di rimpasti di questo genere, apris-
se il dibattito con la comunicazione ufficial e
delle dimissioni dell 'onorevole ministro Reale
e della sua sostituzione, cioè con la Iettura de l
decreto di nomina del nuovo ministro .

Infatti, come andranno le cose d 'ora i n
avanti (mi riferisco all'iter parlamentare e
costituzionale) ? Noi discuteremo fino a gio-
vedì in ordine alle comunicazioni del signor
Presidente del Consiglio . Giovedì mattina s i
ritiene che il Governo o - chiamiamola ancora
così - la coalizione di centro-sinistra, i grupp i
parlamentari di centro-sinistra, presentino u n
ordine del giorno. Si ritiene probabile (perché
il dibattito non avrebbe la sua dignità e nem-
meno raggiungerebbe il suo fine) che su tal e
ordine del giorno della maggioranza il signo r
Presidente del Consiglio ponga la fiducia .
Dopo tale voto di fiducia il Presidente de l
Consiglio sarà autorizzato a compiere l'opera-
zione che egli è e sarà costretto formalment e
a chiederci di poter compiere giovedì matti-
na. E allora noi daremo la fiducia al signor
Presidente del Consiglio non come fiducia di -
retta, ma come fiducia delegata : nuovo isti-
tuto, signor Presidente della Camera . Noi da-
remo al Presidente del Consiglio la fiducia
perché egli possa sostituire l ' attuale ministr o
della giustizia con un altro ministro, di cui,

per altro, non conosciamo ancora i connotati ,
e di cui non conosciamo neanche quale sarà
l ' appartenenza politica e di partito, in quant o
a tutti è noto che è in corso un dibattito (na-
turalmente ad armi cortesi e leali) tra i par-
titi del centro-sinistra per la scelta non tanto
del nome del successore, quanto della quali-
ficazione politica, o addirittura della qualifi-
cazione laica o cattolica (perché di questo s i
parla) del nuovo ministro della giustizia .
Quindi, voteremo la fiducia giovedì mattina ,
anzi voterete la fiducia perché noi voterem o
contro, ma concorreremo anche noi alla for-
mazione della volontà della Camera, che s i
determina attraverso i voti positivi, negativ i
e le astensioni . Il Parlamento voterà la fiduci a
ad un Governo che non c ' è ; io credo che no n
sia capitato mai alcunché di simile nel nostro
paese, e mi duole molto - debbo dirlo - ch e
le supreme autorità dello Stato si siano pre-
state ad un gioco di questo genere, perché s i
tratta di un gioco non serio . Il voto che la
Camera esprimerà giovedì mattina non sarà
serio. La Costituzione, signor Presidente della
Camera, ci insegna, negli articoli dal 92 al 95,
che tutti i colleghi tranne il sottoscritto cono-
scono a memoria, che il Governo è composto
dalla collegialità del Presidente del Consi-
glio e dei ministri . Io chiedo in nome di quale
Governo il signor Presidente del Consiglio
solleciterà giovedì mattina la fiducia della sua
maggioranza. E non mi si venga a dire ch e
manca un solo partito, il più piccolo .

Lo state considerando, e me ne dispiace ,
anche come il meno importante; vi limitat e
ad esprimere un cortese, formale rammarico
perché esso esce dal Governo, ma sta di fatto
che quando questo Governo chiese ed ottenn e
la fiducia, alcuni mesi or sono, esso la ottenn e
ai sensi costituzionali, nella correttezza costi-
tuzionale, nella pienezza degli adempiment i
costituzionali, come Governo costituito dal
Presidente del Consiglio e da tutti í ministri ,
ma soprattutto come Governo organico. Que-
sta fu la formula dell ' incarico, se non sbaglio ,
e questa fu conseguentemente anche la for-
mula della composizione del Governo, del giu-
ramento dei ministri, della fiducia espressa
dal Parlamento su un organico programma ,
presentato a nome di una organica composi-
zione di Governo . Questo fu l'iter di tutti gl i
atti non procedurali, ma costituzionali che
furono compiuti per arrivare a conferire al
signor Presidente del Consiglio l'autorità e la
funzionalità costituzionale, programmatica e
politica di Presidente del Consiglio .

Oggi si disquisisce, su taluni organi di
stampa vicini al Governo, sul fatto che l ' in-
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carico fu dato per un Governo organico ma
non quadripartito ; ma che cosa significa ?
Organico significa organicamente format o
dalle componenti che in quel momento hann o
composto il Governo, e, onorevole Presidente
della Camera, la Costituzione non parla d i
maggioranza, ma di Governo . La fiducia vien e
chiesta dal Governo, Ia fiducia viene confe-
rita al Governo. J la maggioranza che con -
ferisce questa fiducia, o per meglio dire ess a
occorre perché la fiducia abbia un senso e d
una convalida. Ma, come ella sa, signor Pre-
sidente, ai sensi costituzionali non è affatt o
detto che la maggioranza debba essere orga-
nica; è il Governo, quando l'incarico è stat o
conferito in quel senso e in quei termini, che
deve per poter chiedere, per poter .ottenere ,
per poter conservare e per poter ripristinare
la fiducia, quando si ritenga che essa poss a
essere venuta meno, presentarsi come u n
Governo organico . L'attuale Governo non è
organico, perché una delle sue component i
(è chiaro che non vengono fatti discorsi quan-
titativi in termini costituzionali, e quindi no n
interessa l ' entità di questa componente) è
venuta meno . Perciò, il Presidente del Con-
siglio non ha il diritto, non ha la possibilità
costituzionale di chiedere la fiducia per u n
Governo zoppo .

Il pretesto, relativo alla volontà nobilis-
sima di evitare una crisi extraparlamentare ,
non regge perché siamo di fronte ad una cris i
o ad un rimpasto predecisi, predeterminati ,
annunziati fuori del Parlamento da un segre-
tario di un partito e avallati da una direzion e
di partito: il Parlamento è chiamato a met-
tere lo « spolverino », come sempre . Per lo
meno, signor Presidente della Camera, si tute -
lino le forme ; lo richiede il segretario di un
partito che anche in questi giorni - tornerò
poi sull 'argomento - è stato accusato di esser e
un eversore della Costituzione : rispettatel a
voi, la Costituzione, prima di accusare gl i
altri di esserne gli eversori . Io questo invito ,
questo appello - perdonate l 'asprezza polemi-
ca, ma i termini mi sembrano leciti e cortes i
- sono costretto a rivolgerlo, ai di là della
stessa figura del Presidente del Consiglio, al
signor Presidente della Repubblica e ai Pre-
sidenti delle Camere, perché ci sembra - cor-
rettamente parlando, e adempiendo al nostro
dovere - che si sia fuori dai termini costitu-
zionali e che si rischi addirittura di far de-
gradare tutta questa faccenda in ridicolo . E
perché ? Perché quando nei prossimi giorn i
- come è lecito ritenere, dati gli schierament i
parlamentari assai noti - si otterrà la fiduci a
alla Camera giovedì mattina e la convalida

della fiducia al Senato sabato prossimo, cos a
farà il signor Presidente del Consiglio ? Pro -
porrà al signor Presidente della Repubblic a
il nuovo ministro della giustizia . Non vi sa -
ranno proposte, sembra, per la sostituzion e
dei due sottosegretari uscenti (ed è cosa sag-
gia, la sola che veramente approviamo, poi -
ché si tratta, una volta tanto, di ridurre l ' in-
gente numero dei sottosegretari) ; ma il Pre-
sidente del Consiglio non potrà fare a men o
di proporre il nuovo ministro della giustizia ;
dopo di che egli comunicherà alle Camere -
non potrà farne a meno - la nomina del nuov o
ministro della giustizia .

A questo punto si può fare l ' ipotesi che
qualcuno - il sottoscritto, per esempio, perché
no ? - si alzi e chieda l'apertura di una di-
scussione sulla comunicazione del Governo .
Ella mi insegna, signor Presidente della Ca-
mera, che sui rimpasti si sono sempre apert i

dibattiti, anche su quei rimpasti occasionali ,
dovuti a sostituzioni che le stesse opposizion i
ritengono non originati da motivi politici d i

fondo. Ebbene, se tale dibattito fosse chiesto ,
il Presidente della Camera e quello del Senat o
non potrebbero certo rifiutarsi di aprirlo, i l
Governo non potrebbe certo evitarlo ; si trat-
terebbe di un dibattito-bis, si tratterebbe de l
vero dibattito, perché in quel momento i l

Parlamento avrebbe di fronte il , vero Gover-
no . E poiché - a prescindere dagli altri pro-
blemi, dei quali ora mi permetterò di parlar e
- la sostituzione del ministro della giustizi a
è diventata un problema politico di fondo d i
carattere interno, e addirittura di caratter e

internazionale ; poiché si dice - e si scrive su

organi governativi - che tale ministro ha d a
essere un laico, in quanto a lui spetta il com-
pito di proseguire le trattative con il Vatican o
a proposito della revisione del Concordato ;
mentre si dice da opposta parte che ha d a

essere un cattolico (e addirittura si fa il nome

del più qualificato fra i parlamentari che in

quest ' aula hanno pronunziato memorabili pa-
role in ordine al problema della revisione de l
Concordato e dei rapporti tra Stato e Chiesa :

parlo dell 'onorevole Gonella) ; ella vede, si-
gnor Presi-dente della Camera, che se, pe r
avventura, quando il rimpasto verrà annun-
ziato, quando si saprà il nome del nuovo
ministro della giustizia, un deputato di nostr a
parte, o di qualsivoglia altra parte, si alzerà
a chiedere conto al Governo di quella scelta ,
il dibattito non sarà pretestuoso, ma sarà ,
potrà essere, dovrà essere un dibattito d i

fondo. Che faremo, il dibattito-bis, il Parla-
mento esprimerà una fiducia-bis ? Dopo ave r
votato la fiducia ad un Governo zoppo vote-
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remo la fiducia ad un Governo rimpastato ?
Ciò avverrà perché il Parlamento conti d i
più, o perché conti sempre di meno, e si a
ridicolizzato attraverso queste forme prete-
stuose ? Perché questo dibattito ? Per non di-
sturbare troppo il manovratore ? Per consen-
tire agli avversari del « partito della crisi » d i
dire che è stato il Parlamento a non voler l a
crisi ? Per spogliare se stessi delle responsa-
bilità e riversarle addosso ad altri ? Noi no n
intendiamo stare a questo gioco, signor Pre-
sidente della Camera, e abbiamo la fondat a
speranza - conoscendola - che ella vogli a
porre la sua garbata ma ferma attenzione
sui problemi di carattere costituzionale e par-
lamentare ai quali ho appena accennato, ma
che potranno essere più ampiamente ripres i

quando si giungerà, in questa occasione o i n
quella successiva, alla richiesta di un voto
di fiducia da parte del Presidente del Con-
siglio. Perché io non credo che il President e
del Consiglio sia in grado di sollecitare l a
fiducia del Parlamento se non quando sarà in
condizione di dire al Parlamento in nome d i
quale Governo, di quale compagine di Gover-
no egli faccia tale richiesta . Noi non ritenia-
mo di poter accettare una richiesta di fiduci a
quando il Governo, ai sensi degli articoli dal
92 al 95 della Costituzione, non è in condi-
zione di chiederla . Il Governo infatti può
farlo quando sia completo di tutti i suoi com-
ponenti : un Governo di questo genere pu ò
presentarsi alle Camere per un dibattito ; ma
non crediamo che un dibattito di questo
genere possa concludersi con un voto di fidu-
cia senza violare pesantemente, e per la prima
volta nella storia di questo dopoguerra, l e
norme costituzionali che ci reggono . Ci rimet-
teremo certamente al giudizio che il Cap o
dello Stato ed i Presidenti delle Camere vor-
ranno dare a questo riguardo, ma avvertiamo
anche che, ponendo e drammatizzando la
questione, non abbiamo certamente inteso da r
luogo ad una sollecitazione formale . Abbiamo
inteso guardare al fondo dei problemi, perch é
non vogliamo consentire - per il poco che con-
tiamo in questo Parlamento e nel paese - a l
tentativo, per noi evidentissimo, di far rite-
nere che si sia agito con la massima corret-
tezza nei confronti del Parlamento e della
opinione pubblica proprio nel momento d i
maggiore scorrettezza da parte del Governo
e di una coalizione, o cosiddetta coalizione ,
di Governo, e nei confronti del Parlamento e
nei confronti della pubblica opinione .

Quanto agli argomenti politici, ho ascol-
tato con la massima attenzione il breve di -
scorso pronunziato dall 'onorevole La Malfa .

Prima di ascoltare il suo discorso, onorevol e

La Malfa, ho letto il documento approvato
dalla direzione del suo partito sabato scors o
e la lettera che ella ha fatto pubblicare su
un quotidiano questa mattina, lettera ch e
posso risparmiarmi dal citare, perché in so-
stanza ciò che ho letto stamane sulla stampa
ho udito più ampiamente - non dirò pi ù
chiaramente - da lei poco fa .

Mi riferisco al comunicato del suo partito ,
onorevole La Malfa, perché se non sbaglio
(e se sbaglio ella avrà la cortesia di correg-
germi subito) in esso si ponevano in eviden-
za non tre motivi di ritiro della delegazione
repubblicana dal Governo, ma quattro mo-
tivi, e cioè nell 'ordine: lo stato di tensione
esistente fra i partiti del centro-sinistra, la
recessione economica, la crisi della finanza
pubblica con particolare riferimento alla
pubblicazione del « libro bianco », la deci-
sione del partito repubblicano, visto l'iter
parlamentare delle riforme in discussione, d i
non poterle approvare e di non poter andar e
oltre il voto di astensione .

LA MALFA. Solo la quarta motivazion e
è quella giusta.

ALMIRANTE. Nella dichiarazione del suo
partito, letta da me e da tutti noi con atten-
zione, apparivano tutte e quattro queste mo-
tivazioni . D'altra parte, io ho sollecitato una
sua interpretazione, perché posso non aver
capito bene . Che ella intenda adesso, di que-
ste motivazioni ufficialmente date dalla dire-
zione del suo partito e che mi sembrava rap-
presentassero un contesto di globalità, sotto-
lineare semplicemente o soprattutto la quar-
ta, è senza dubbio un suo diritto. Penso che
sia un mio diritto, avendo letto sui giornal i
il comunicato del suo stesso partito e avendo
ascoltato il suo discorso, rilevare che anch e
le altre cause hanno senza dubbio concorso
a condurre il partito repubblicano alla su a
decisione . Inoltre, onorevole La Malfa, se i n
ordine alla riforma tributaria (atto di enor-
me rilievo) e se in ordine alla riforma uni-
versitaria (atta di rilievo forse ancor maggio -
re) il partito repubblicano ha ritenuto, ne l
corso della sua più recente esperienza di Go-
verno e di Assemblee parlamentari, di non
potersi associare nel voto finale favorevol e
agli altri partiti della coalizione governativa ,
ciò segnala e sottolinea in prima luogo uno
stato di tensione fra i partiti della coalizione
governativa e in secondo luogo, per quant o
attiene in particolare alla riforma tributaria ,
alla situazione della finanza pubblica e alla
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situazione della finanza degli enti locali, ch e
il partito repubblicano conferma, attravers o
le sue dichiarazioni, le gravi preoccupazion i
espresse ufficialmente dalla sua direzione
sulla recessione economica e sullo stato dell a
finanza pubblica .

Del resto lei stesso, onorevole La Malfa, ha
svolto in quest'aula un intervento molto più
adatto ad un dibattito sulla situazione econo-
mica che non a un dibattito sulla crisi poli-
tica o su un rimpasto . Ella ci ha intrattenut i

sia pure brevemente sui grandi temi dell'eco-
nomia e della finanza ; si è riferito al « libro
bianco » . A proposito del « libro bianco », ell a
ha annunciato qualche cosa che noi perlomen o
non sapevamo ancora e cioè che il suo par-
tito si propone di presentare al più presto u n
commento critico al « libro bianco » medesimo.
E, quanto alla programmazione, ella ha detto
cosa che non avevamo ancora sentito dire da
lei e che abbiamo imparato con un certo com-
piacimento : vale a dire che ella e il suo par-
tito ritengono che una rigorosa determinazio-
ne delle autonomie regionali in senso stretto
può determinare fenomeni disintegrativi su l
terreno della economia. Sicché penso di non
errare interpretando così, come la direzione
del suo partito mi sembra avesse interpre-
tato, i motivi della crisi o del rimpasto, co-
munque i motivi del ritiro della sua delega-
zione dal Governo .

Mi consenta, onorevole La Malfa, di espri-
mere a questo punto il nostro avviso al riguar-
do, deducendolo correttamente da quanto ell a
ha detto ma dando la nostra interpretazione ,
che non può evidentemente essere una inter-
pretazione di comodo, Mi consenta cioè di sot-
tolineare il primo dei motivi espressi dalla
direzione del suo partito, cioè quello relativo
alla tensione esistente tra i partiti del centro-
sinistra .

Perché tensione ? Evidentemente perché
non vi è accordo. E che non vi sia accordo s u
tutti i maggiori problemi ella lo ha detto i n
quest'aula con accenti che ci interessano pro-
fondamente perché si è riferito al problema
della maggioranza aperta. Ella, onorevole La
Malfa – mi sembra sia stata questa la part e
più interessante del suo breve discorso – ha
dato come ormai per ammesso, per concesso .
per predeterminato il principio del funziona -
mento dell'Assemblea parlamentare a maggio-
ranza aperta . Dopo di che, e qui potrebb e
darmi, se lo crede, ulteriori chiarimenti, non
so se con accenti ironici o parlando sul seri o
ella ha detto che a « maggioranza aperta »
« Governo aperto » . Se talune consultazioni in

ordine alle leggi più importanti, come le legg i
dì riforma – ella ha detto – devono avvenir e
nell 'aula parlamentare tra maggioranza ed op-
posizione (ed ella alludeva senza alcun dubbi o
all'opposizione di estrema sinistra, all'opposi-
zione comunista) e se durante l'iter parlamen-
tare della riforma tributaria, per esempio, o
della riforma universitaria, devono aver luog o
delle consultazioni in aula o nei corridoi de l
Parlamento, sicché una legge di riforma va -
rata da una compagine di Governo venga mo-
dificata nel corso dell'iter parlamentare at-
traverso continue consultazioni tra maggio-
ranza ed opposizione di sinistra tanto vale ,
ella ha detto, che invece della formula dell a
maggioranza aperta si adotti la formula de l
Governo aperto : vale a dire che, come il Go-
verno tratta con i sindacati, tratti pure co n
le opposizioni – o, più chiaramente, pens o
ella abbia voluto dire : il Governo tratti co n
la opposizione di estrema sinistra – prima cl i
presentarsi impegnativamente come Governo ,
come coalizione, come maggioranza responsa-
bile dinanzi all'esame del Parlamento, speci e
per le leggi di riforma .

Io non so se l'onorevole La Malfa abbi a
detto ciò ironicamente, come è lecito suppor -
re, o se l'onorevole La Malfa abbia auspicat o
che ciò davvero avvenga. Siccome l'onorevol e
La Malfa è il più pirandelliano tra i perso-
naggi di quest'aula, si può pensare che egl i
abbia parlato al tempo stesso ironicamente e
sul serio . Egli può aver parlato sul serio per -
ché, se ben ricordo, l ' iniziatore dei confront i
triangolari, quando l'onorevole La Malfa era
ministro, fu proprio lo stesso onorevole L a
Malfa e quindi ora egli è colui che meno pu ò
avere il diritto di lagnarsi di certi metodi che ,
per contro, noi possiamo a buon diritto deplo-
rare. Ma l'onorevole La Malfa potrebbe ave r
parlato ironicamente, perché – da quel perso-
naggio pirandelliano che egli è – potrebb e
avere dimenticato (fatto piuttosto comodo) l e
sue precedenti responsabilità e corresponsabi-
lità e può avere ironizzato su una maggioran-
za che non è capace di andare avanti lung o
la sua strada senza continue collusioni con l a
estrema sinistra fino al punto dì dire ironi-
camente all'onorevole Colombo o all'onorevo-
le Andreotti: quelle consultazioni continue ,
cioè quei cedimenti continui che voi fate ne i
confronti dell'opposizione di estrema sinistra
nell'aula, attuateli almeno prima ; cioè, se vo-
lete andare d'accordo con i comunisti, fatel o
con chiarezza, date luogo ad un Governo
aperto con i comunisti ; il partito repubbiica-
no certi metodi non li può accettare, a cert e
concessioni non si piega .
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Ripeto, non so se l'onorevole La Malfa
ironizzasse o invece auspicasse questo nuov o
sistema di ulteriori aperture ; sta di fatto che
dal discorso concettoso e in larga parte erme-
tico dell 'onorevole La Malfa almeno questa
indicazione politica è venuta, vale a dire l'am-
missione ufficiale da parte 'del leader del par-
tito repubblicano che nel quadro dei d i battit i
parlamentari sulle riforme la maggioranza
non ha funzionato come maggioranza ergani-
ca, compatta, predeterminata, non dico chiu-
sa, come maggioranza responsabile, come
maggioranza di centro-sinistra : ha continua -
mente funzionato come maggioranza aperta a
sinistra. E non ha neppur funzionato com e
maggioranza globalmente aperta a sinistra ,
cioè - direi - correttamente e lealmente aper-
ta a sinistra e all'estrema sinistra ; ha fun-
zionato come maggioranza occasionalmente ed
a intermittenza e a settori aperta all'estrem a
sinistra, sì da mettere un partito della coa-
lizione, il partito repubblicano, nella condi-
zione di essere continuamente sorpreso da ac-
cordi che si traducevano poi in emendament i
che venivano concertati dal resto della mag-
gioranza con l'opposizione di estrema sinistra .

Se questa è la denuncia, se questo è i l
senso chiaro della denuncia avanzata dall'ono-
revole La Malfa a nome del partito repub-
blicano, allora il ritiro del partito repubbli-
cano dal Governo ha un senso . Ma, onorevo-
le La Malfa, allora questo ritiro ha un sen-
so solo a condizione che il partito repubbli-
cano si ritiri anche dalla maggioranza . E vero
che ella ha tutti i diritti, come il più piran-
delliano fra i personaggi che son qui dentro ;
è vero che ella ha il diritto di criticare ogg i
nei confronti altrui ciò che ella ieri ha fatt o
o addirittura ha incoraggiato nelle sue espe-
rienze di Govero ; è vero che ella ha il dirit-
to - e noi diremmo addirittura il dovere mo-
rale - di criticare quelle esperienze audaci
di aperture o di « strategie dell'attenzione
verso l 'estrema sinistra di cui ella è stato un
molto autorevole pioniere qui dentro e fuori
di qui ; ma che poi ella ritenga di poter de-
nunciare il non funzionamento di una mag-
gioranza che su leggi fondamentali ha conti-
nuamente ceduto - secondo quanto ella ha det-
to - alla sollecitazione di aperture verso
l'estrema sinistra, lasciando fuori, tagliand o
fuori la responsabilità del gruppo repubbli-
cano e quindi mettendolo nella condizione d i
non poter votare le riforme stesse perché sna-
turate e quindi mettendolo nella condizione
di dover per delicatezza ritirare il suo appre-
sentante dal Governo per non creare un con-
trasto tra i parlamentari del partito repubbli -

cano e il ministro del partito repubblicano ;
che ella ci venga a dire tutto questo e che
proprio nel momento in cui lo dice, in cu i
finalmente lo denuncia, in cui finalmente
chiarisce essere vero ciò che 'da parte nostra
tante volte nei mesi scorsi è stato denunciato
ella aggiunga : però niente crisi, però nell a
maggioranza noi restiamo, 'onorevole La Mal -
f a, questo è piuttosto strano .

Dobbiamo ritenere, a questo punto, ch e
abbiano ragione quei maliziosi giornalisti d i
sinistra . onorevole La Malfa, i quali hanno
scritto che il partito repubblicano in questo
modo esce dal Governo ma non dal sottogo-
verno. Io non ci credo . Però un chiarimento
a questo riguardo giungerebbe a proposito .
E i chiarimenti a questo riguardo, onorevol e
La Malfa, non si danno a parole, si dann o
con i fatti concreti . Noi vogliamo sapere s e
finalmente in Italia assisteremo allo spettaco-
lo di un partito che esca dal Governo e ab-
bandoni le posizioni 'di sottogoverno . Abbia-
mo il diritto di saperlo per quella funzion e
ispettiva di contenuto morale, non solo poli-
tico, che noi abbiamo il dovere di svolgere .
In fin dei conti, io ritengo che un'opposizio-
ne come la nostra, la quale non ha né po-
sizioni né ambizioni di potere, almeno in que-
sto momento, assolva la sua funzione soprat-
tutto in termini di controllo circa il compor-
tamento dei governi e delle maggioranze d i
governo. Se non è esatta quella interpreta-
zione. l'onorevole La Malfa e il suo partito
ne daranno ampie dimostrazioni nei nrossimi
giorni e si libereranno numerosi e importanti
posti di sottogoverno, ai quali - per carità ! -
noi non abbiamo i titoli per ambire .

Ci sono tanti pretendenti, e gli altri par-
titi di maggioranza e di Governo potranno
accomodarsi, ed assumersi quelle gravissime

responsabilità ; una spiegazione, comunque ,
deve essere data, perché quello che ci vien e
detto da qualche giorno a questa parte, quel -
lo che in questa stessa aula pochi minuti fa
ci è stato ripetuto, è talmente grottesco, tal-
mente assurdo, che quando parlo di Pirandel-
lo, onorevole La Malfa, io offendo la memoria

di Pirandello . Bisogna scendere molto, molt o
più giù, al teatro dialettale di paese, per
poter giungere a rappresentazioni pulcinelle-
sche, con tutto il rispetto per la nobile tra -
dizione di Pulcinella, per poter arrivare a
postulazioni, ad atteggiamenti, a comporta -
menti del genere. Non credo sia molto serio
giocare così alla crisi ed al rimpasto, giocar e
così alle maggioranze aperte o chiuse, giocare
così al gran gioco delle riforme. L'onorevole
La Malfa ha detto che non importa tanto fare
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delle riforme, quanto il « come » farle . Ha
fatto una scoperta, onorevole La Malfa ! Lo
sappiamo tutti, che interessa come farle . Non
vi è partito politico al mondo, per quant o
conservatore esso sia, il quale non dichiar i
almeno, non dica, di volere una politica di
riforme; non vi è partito di destra reazionari a
al mondo, il quale non affermi nei suoi pro -
grammi politici, nelle sue partecipazioni a l
Parlamento di volere delle riforme . È chiaro ,
onorevole La Malfa, che i partiti si qualifi-
cano non sul « se », ma sul « come » . Quando
però ella dice che, avendo discusso del « co-
me », non si è trovato, non si trova d'accord o
con gli altri partiti della coalizione di centro -
sinistra, e quando al tempo stesso ella conti-
nua a qualificare la formula del centro-sini-
stra come una formula senza alternative, l a
sola capace di dar luogo a delle riforme, ell a
viene a dare torto a se stesso . Come il centro-
sinistra vuole realizzare le riforme ? Secondo
il partito repubblicano in maniera sbagliata ,
perché sul « come » il partito repubblicano
non è d ' accordo . A che serve la coalizione d i
centro-sinistra ? A fare le riforme . Ed allora ,
è un magnifico sillogismo, onorevole La Mal -
fa : il centro-sinistra serve a fare le riforme ;
il centro-sinistra fa le riforme in modo sba-
gliato; siccome il centro-sinistra fa le riform e
in modo sbagliato, l 'onorevole Oronzo Real e
esce dal Governo di centro-sinistra, ma sic -
come il centro-sinistra è l 'unica formula ch e
fa le riforme, il partito repubblicano rest a
nella coalizione di centro-sinistra . Altro che
Pirandello, a questo punto ! Onorevole La
Malfa, bisogna scomodare tutta la tradizion e
dei sofisti greci del periodo della decadenza ,
per arrivare a ragionamenti di questo genere .

Mi conforta, e la deve confortare, il pen-
siero che, come avrò modo di dire più avanti ,
i colleghi del partito soéialista italiano, i n
fatto di sofismi, nei giorni scorsi sono andat i
ancora più avanti di quanto non abbia fatt o
lei. Mi sembra però che riducendo all 'osso
il suo discorso di poco fa, onorevole La Malfa ,
il suo atteggiamento, il comportamento de l
suo partito, non ci sia di che compiacersi ,
per l'esempio di scarso contenuto politico ch e
è stato dato. Mi sono studiato di provarlo ,
e probabilmente avrò torto; ho cercato di
dirlo con la massima correttezza, anche s e
con qualche spiegabile venatura polemica ed
ironica. Mi consenta di dirlo : il comporta -
mento sul terreno politico del partito repub-
blicano è piuttosto singolare, in questa vi-
cenda .

Ed io vorrei potermi fermare qui, ma l a
situazione è tale che non mi consente di farlo .

imponendomi di giungere ai grandi temi cu i
è stato fatto cenno da parte del segretari o
della democrazia cristiana, onorevole Forlan i
e in parte con toni che mi consentono d i
portare avanti il discorso nei confronti de i
dibattiti che si sono svolti la settimana scors a
alla Camera ed al Senato . Signor Presidente
del Consiglio, al fondo, non di questo rim-
pasto o di questa crisi - vedremo gli event i
dal punto di vista formale, parlamentare, co-
stituzionale - al fondo di questa che è un a
autentica crisi, non di Governo, ma addirit-
tura delle istituzioni (come non stiamo di-
cendo noi, ma come ha detto in occasione
recente il signor Presidente della Repubblic a
addirittura, e come da molte parti si rico-
nosce, come quasi tutta la stampa va scri-
vendo e sottoscrivendo), al fondo di questa
crisi ci sono in primo luogo, io penso, l e
grosse questioni che si riferiscono alla posi-
zione del nostro paese in politica estera ed
alla situazione dello Stato in relazione all e
gravi questioni dell 'ordine pubblico .

È stato detto con qualche disinvoltura pro-
prio da lei, onorevole Presidente del Consi-
glio (ma mi rendo conto della sua posizione )
che i dibattiti svoltisi la settimana scorsa all a
Camera e al Senato, contemporaneamente su i
temi della politica estera e dell'ordine pub-
blico, avrebbero dimostrato una larga conver-
genza di opinioni - da parte della maggio-
ranza evidentemente - nei confronti delle tes i
governative .

Per quanto attiene alla politica estera, mi

consenta, onorevole Presidente del Consiglio ,
di contestare quella sua osservazione in linea
formale ed in linea sostanziale . In linea for-
male perché il Governo non ha accettato un
vero e proprio dibattito sulla politica estera .
Il Governo, com'era suo diritto regolamen-
tare, ha accettato un dibattito su interroga-
zioni. Ho l'impressione di poter dire che i l
Governo sia stato molto facilitato in ciò dal -
l'atteggiamento remissivo - non per la prim a
volta - quasi collaboratore del gruppo parla-
mentare comunista e del gruppo parlamentare
del PSIUP, i quali hanno finto di gridar e
tanto, ma non hanno reclamato (come era loro

regolamentare diritto e, data la consistenz a
di quei gruppi, avrebbero anche potuto - pens o
- ottenere) un dibattito su mozioni, su ordin i

del giorno, un dibattito cioè che portasse ad

un voto e ad uno schieramento, perché nel

momento in cui tentavano al Senato di por -
tare il dibattito sull'ordine pubblico ad un
voto e ad uno schieramento che dai comunist i
arrivasse possibilmente fino ai liberali, o al -

meno fino a tutta la democrazia cristiana, non
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conveniva loro determinare alla Camera un
dibattito sulla politica estera che non avrebbe
potuto avere, data la situazione interna ed in-
ternazionale, né le stesse premesse, né le stess e
conseguenze .

Però non ci venga a dire, onorevole Co-
lombo, che quel dibattito in linea formale ,
e soprattutto in linea sostanziale, avrebbe con -
fermato l'esistenza di una compatta maggio-
ranza di centro-sinistra quanto ai grandi tem i
della politica estera ; perché, proprio nel mo-
mento in cui si discuteva sulle interrogazion i
ed il nostro presidente di gruppo, onorevol e
De Marzio, validamente e correttamente espo-
neva le nostre tesi e le rivolgeva una doman-
da a cui non è stata data finora risposta, a
proposito del brindisi del signor Rogers e del-
l'atteggiamento del Presidente del Consigli o
italiano, del Governo italiano e delle respon-
sabilità italiane a questo riguardo, propri o
in quel momento (ma lo abbiamo saputo i l
giorno dopo, perché altrimenti lo avremm o
detto subito in questa aula) l'ambasciata ame-
ricana a Roma svolgeva un passo (è stato dett o
ufficialmente un passo e conosciamo le con-
venienze diplomatiche - non una protesta, per
carità - credo che sia corretto esprimersi i n
questi termini) presso il nostro Ministero degl i
esteri per sottolineare, credo, il disappunto
degli Stati Uniti d'America per una iniziativ a
che, nel momento in cui ella ascoltava il brin-
disi del signor Rogers, veniva presa da u n
componente della coalizione di Governo .

In aula l'onorevole Bertoldi, capogrupp o
del partito socialista italiano, interruppe l'ono-
revole De Marzio, che parlava a questo ri-
guardo e gli precisò cortesemente di non aver e
ricevuto una delegazione del Vietnam de l
nord, ma una delegazione del movimento d i
liberazione del Vietnam del sud e noi osser-
vammo che era ancor peggio, perché il rice-
vere la delegazione ufficiale di un governo è
senza dubbio atto meno grave, in casi di que-
sto genere, che il ricevere la delegazione di u n
movimento non riconosciuto, di un moviment o
di vera o presunta liberazione (non vogliamo
entrare nella polemica e nella discussione i n
proposito) .

Sicché, nel momento stesso in cui ella, ri-
spondendo ad interrogazioni, evitando, co n
l'aiuto del gruppo comunista, il dibattito im-
pegnativo sui grandi temi di politica estera ,
cercava di dare l'impressione che, in ordin e
ai grandi temi di politica estera, in ordine a i
rapporti occidentali e atlantici che senza dub-
bio costituiscono il più impegnativo problema
di politica estera, vi era l'esistenza di una
concorde coalizione di centro-sinistra, una

delle componenti essenziali della concorde coa-
lizione di centro-sinistra assumeva atteggia-
menti tali da determinare un passo di sostan-
ziale, anche se non formale, protesta da part e
di quel governo degli Stati Uniti del quale
fino al giorno prima ella era stato cortese e ,
speriamo, graditissimo ospite . Sicché è scop-

piato con tutta evidenza il contrasto nella mag-
gioranza in ordine ai maggiori problemi d i
politica estera, proprio in coincidenza del di -
battito svoltosi venerdì scorso in quest'aula .

Non è tuttavia a quel dibattito e non è a
quei problemi che desidero, signor Presiden-
te del Consiglio, dare in questa circostanza
il massimo rilievo . Desidero riferirmi all ' al-
tro dibattito e all'altro ordine di problemi :

quelli relativi all ' ordine interno .
Vorrà riconoscere, signor Presidente del

Consiglio, e vorranno riconoscere i collegh i
cortesemente presenti, che io ho il diritto di

farlo ; e io devo riconoscere di avere il dover e
di farlo. Io adempio un mio dovere, ma

esercito un mio diritto, serenamente, ferma-
mente, a nome di tutto il gruppo e di tutto
il partito che ho l'onore di rappresentare ,
quando mi riferisco ai problemi dell'ordin e
pubblico e quando mi rivolgo, come primo
interlocutore, al signor ministro dell ' interno ,
che sono lieto sia presente .

Onorevole Restivo, io non sarò malign o

con lei oggi . Mi verrebbe la tentazione, dopo

l'aggressione perpetrata contro di lei dall o
onorevole Berlinguer e dal partito comunista ,

di prendere le sue difese . Non lo farò, perch é
so che sarebbe il peggior dispetto che le po-
trei fare; perché so che i ministri dell'inter-
no non cadono da sinistra, ma cadono da de-
stra, se la destra li elogia, data la situazione

attuale; perché non voglio prestare all'ono-
revole Galloni ulteriori argomenti contro d i

lei in questi giorni . . .

GALLONI .

	

male informato !

ALMIRANTE . . . . e perché vorrei addirit-
tura aiutare - anche questo lo dico senza ma-
lizia - sul serio l'onorevole Forlani in quel
tentativo di chiarificazione politica, responsa-
bile, che mi è sembrato giungere da lui i n
questo momento su argomenti di tanta im-
portanza .

Perciò non parlerò bene di lei, onorevole

Restivo, e mi limiterò a rivolgerle qualch e
domanda.

Onorevole Restivo, valeva la pena che ell a
pronunziasse al Senato - e glielo documen-
terò, sìa pure rapidissimamente - un men-
zognero discorso ai nostri danni, per compia-
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cere i comunisti e soprattutto i socialisti ?
Valeva la pena, onorevole Restivo, che, non
essendosi accontentati i comunisti, ma so-
prattutto i socialisti, di quel suo primo di -
scorso pronunziato al Senato la scorsa setti-
mana a proposito dell'ordine pubblico e del -
la pubblica anarchia, ella accettasse di pro-
nunziare un secondo discorso che procedu-
ralmente non era previsto e, attraverso que l
secondo discorso, tutto in chiave antifascista ,
senza neppure un accenno polemico nei con -
fronti dell 'estrema sinistra, sia pure extra -
parlamentare, si guadagnasse in tal guisa gl i
applausi dei socialisti e il benevolo silenzi o
del partito comunista ?

Quanto poco è durato il fumo di quegl i
applausi, onorevole Restivo, e quanto poc o
grati le sono stati i comunisti per il grande
servigio che, rendendo invece un pessim o
servigio alla verità, ella ha loro reso in Se -
nato la settimana scorsa l

Onorevole Restivo, ella ha detto in Senat o
cose gravi e non vere, o per lo meno no n
interamente vere ; non tanto nel secondo di-
scorso, quello d 'occasione, quello che, per es-
sere chiari, l'onorevole vicepresidente de l
Consiglio ha preteso da lei, o per essere più
chiari ancora, dal Presidente del Consiglio ,
nella notte dal giovedì al venerdì, quando la
direzione del partito socialista ha sospeso i
suoi lavori dando mandato all ' onorevole D e
Martino e all'onorevole Giacomo Mancini d i
fare un passo precipitoso presso la Presiden-
za del Consiglio, con minacce ricattatorie d i
crisi di Governo se il ministro dell'interno
non avesse calcato la mano il giorno dop o
contro il Movimento sociale italiano e a so -
stanziale difesa dei gruppi extraparlamentari
di estrema sinistra .

Non alludo al suo secondo discorso, per-
ché glielo hanno imposto . . .

RESTIVO, Ministro dell'interno A me non
ha imposto niente nessuno .

ALMIRANTE . . . .in una occasione nell a
quale facevano gravare ingenerosamente su d i
lei il pericolo di una minaccia di crisi gover-
nativa; non alludo nemmeno alla seconda par -
te del suo primo discorso, quella della qual e
più vastamente ha parlato la stampa, quell a
di cui più si è occupata la pubblica opinione .
Io alludo alla prima parte del suo discorso ,
alla parte statistica. Perché ? Perché, onore-
vole Restivo, gli apprezzamenti politici son o
sempre opinabili, io posso permettermi di cri-
ticarli, ma non di condannarli, se ella, facen-

do parte di una determinata coalizione di go-
verno, nel quadro di una certa situazione ,
ritiene di esprimere dei giudizi politici parti-
colarmente pesanti - io li ritengo ingiusti -
nei confronti del MSI . Ma il ministro dell'in-
torno, quando riferisce sulle cifre relative a
reati, deve riferirle compiutamente. Io me le
sono guardate, quelle cifre . Ella ha indicato
come rei da un anno a questa parte di turba -
menti dell ' ordine pubblico, e quindi, come
oggi si direbbe secondo il nuovo linguaggi o
giudiziario, come indiziati, o come incrimi-
nati, un certo numero di appartenenti al MSI ,
un certo numero di appartenenti alle organiz-
zazioni giovanili che fanno capo al MSI, un
numero molto minore di appartenenti alle co-
siddette forze extraparlamentari di destra in-
dicandole nominativamente ; poi ha indicato
un certo numero, eguale nel complesso a cir-
ca un terzo, di appartenenti a forze extrapar-
lamentari di estrema sinistra . Dai dati stati-
stici da ella citati si deduce che nessun iscrit-
to al partito comunista, nessun iscritto all e
organizzazioni giovanili facenti capo al .par-
tito comunista, nessun iscritto al partito so-
cialista, nessun iscritto alle organizzazion i
giovanili facenti capo al partito socialista ,
nessun iscritto alla CGIL o alle organizzazion i
sindacali comunque di sinistra e di estrema
sinistra è stato, nel corso dell'ultimo anno ,
indiziato, come si dice oggi, incriminato ,
come si diceva prima, per reati contro l'or -
dine pubblico .

RESTIVO, Ministro dell' interno . Ho citat o
quei dati statistici per quanto riguarda que i
reati . Il numero dei denunciati è molto mag-
giore. (Commenti del deputato Niccolai Giu-
seppe) .

ALMIRANTE. Signor ministro, ella dic e
che ha citato quei dati statistici per quanto
riguarda quei reati . Io le obietto che ella h a
citato quei dati statistici per quanto riguard a
quei rei, veri o presunti, non per quei reati .
Noi abbiamo pubblicato, signor ministro, e
abbiamo inviato a tutti i parlamentari una
nostra pubblicazione estremamente obiettiva ,
perché si tratta di una pubblicazione - ve lo
confesso, non abbiamo una organizzazione
come quella che può avere il ministro del -
l'interno - tratta dalle notizie apparse sulla
stampa quotidiana di informazioni . Abbiamo
preparato e distribuito ai parlamentari - chie-
diamo scusa se ancora non è arrivata a tutt i
i colleghi, ma sta arrivando - una pubblica-
zione estremamente obiettiva in cui sono in -
dicati i reati, non i rei, contro l ' ordine pub-
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blico, addirittura da tre anni a questa parte :
1968, 1969, 1970, primo mese del 1971 . Da
quella pubblicazione si può dedurre con asso-
luta esattezza - e siamo qui per essere smen-
titi se per caso abbiamo inserito in quell a
pubblicazione, come può essere, qualche no-
tazione inesatta - ma soprattutto dalla vostr a
memoria, anche dalla sua, signor ministr o
dell ' interno, e dall 'attenzione, che io sono si-
curo non abbia avuto défaillances, del suo
capo della polizia, si può dedurre senza om-
bra di dubbio che, sì, e chi lo nega ? - ora ne
parlerò - vi sono stati degli indiziati a destr a
e all 'estrema destra, ma vi sono stati degl i
indiziati alla estrema sinistra parlamentar e
oltreché extraparlamentare . Onorevole mini-
stro dell ' interno, queste cose ella le sa benis-
simo. Non mi voglio neanche per un istant e
dilungare nella casistica, mi limito a ricor-
darle ciò che ho avuto occasione di dirle in
quest ' aula subito dopo le elezioni del 7 giu-
gno dell'anno scorso; e l 'ho fatto perché si è
trattato di episodi dei quali sono stato il testi-
mone, per non dire la vittima .

Le ho detto allora, onorevole ministro, ch e
tra coloro che hanno assassinato a Genova
l 'operaio di 33 anni Ugo Venturini erano visi-
bili, fotografati (le fotografie le ho consegnate
io alla questura di Genova e alla magistratu-
ra), non soltanto gli esponenti di « Lotta con-
tinua » e di « Potere operaio » di Genova, m a
anche alcuni dirigenti del partito comunist a
di Genova. È stata presentata da me perso-
nalmente una denuncia circa un anno fa . Non
l'avrei presentata - credo di aver detto anche
questo - se avessero per avventura colpito me ,
poiché non ho mai denunciato chi per avven-
tura lo ha fatto in questi venti anni, ed è ac-
caduto qualche volta .. L 'ho presentata perché
si trattava di tutelare un bimbo ed una vedo -
va . Al riguardo non ho avuto notizia.

Ha cancellato anche quelli, onorevole mi-
nistro ? Ci sono i nomi e i cognomi . Sono stato
interrogato dal magistrato a Genova insieme
al senatore Nencioni . Ci sono andato apposta .
Non ripeterò in quest 'aula i nomi e i cognom i
per non offendere la sensibilità di alcuno: per -
ché sono degli indiziati anche quelli, ma son o
degli indiziati iscritti al PCI !

E i diciotto indiziati di Livorno che hann o
aggredito chi vi parla e l ' onorevole Giuseppe
Niccolai, che tanto io quanto l 'onorevole Nic-
colai non abbiamo denunciato, ma che, es-
sendo presente al fatto - sia pure soprag-
giunta in ritardo - la forza pubblica, son o
stati denunciati, fermati, tratti in arresto (1 5
rilasciati, 3 trattenuti : tutti quanti comuni-
sti di Livorno) ? Avete cancellato anche quelli

lei, onorevole ministro, o il capo della poli -
zia ? Ve ne siete dimenticati ? Parlo di fatt i
avvenuti, purtroppo - lo dico con disap-
punto - sotto i miei occhi .

Non si agisce così, onorevole ministro ! S e
ella aveva l'intenzione o la 'disposizione (uso
il termine con intento garbato, nel senso d i
disposizione politica di codesto Governo, nell a
sua collegialità) di dovere a tutti i costi sal -
vare, preservare il PCI o suoi iscritti, suo i
aderenti, che per avventura potrebbero risul-
tare anche innocenti alla stregua delle inda-
gini, potrebbero essere dichiarati non colpe-
voli dai tribunali ; se ella aveva la disposizione
di salvaguardare i comunisti, poteva fare a
meno 'di dare luogo ad una statistica in cui s i
rappresenta il MSI e l 'estrema destra parla-
mentare o non parlamentare come -l 'unica, a i
sensi di statistica, colpevole di avere turbato
l'ordine pubblico in Italia .

Come è possibile, onorevole ministro, com-
portarsi così ? Per avere gratitudine di qual-
cuno ? L 'ha trovata la gratitudine : chiedono
le sue 'dimissioni ! Perché ? Per ottenerle ?
Sappiamo perfettamente bene che non è così ,
ma desidero dirlo ,da questi banchi e vorre i
che la stampa registrasse questa nostra pre-
cisa e responsabile affermazione . No, onore-
vole Restivo, non chiedono in questo moment o
le sue 'dimissioni ; non stanno organizzand o
manifestazioni nelle strade all'insegna dell a
richiesta di sue dimissioni per avere la su a

testa. Chiedono le sue dimissioni per tentar e
(e sono certo, dato il suo galantomismo, ch e
non lo otterranno) di procurarsi il modo d i
esercitare pressioni ancora più pesanti sull a
sua persona, anche attraverso i socialisti .
Bella coalizione di Governo, anche in termin i
morali ! Vi citerò quello che scrive il gior-
nale Il Popolo questa mattina . Perfino da
esponenti qualificati del partito socialista (se
ho letto bene i giornali di stamani) si chie-
de la testa del ministro dell ' interno per po-
ter premere ancora maggiormente su di lui ,
e sul capo della polizia, sì da ottenere - com e
l'Avanti ! sta reclamando in questi giorni - ch e
il ministro dell'interno e il capo della polizi a
agiscano ancora maggiormente in senso unico .

Il Popolo di questa mattina, per la prim a
volta dopo mesi, pubblica in prima pagin a
un corsivo dedicato unicamente alla polemic a

contro il partito comunista . Onorevole Resti-
vo, la ringrazio: perché il merito di questo cor-
sivo, che non so da chi sia stato scritto, indub-
biamente risale allo sgraziato attacco del -
l'onorevole Berlinguer contro la sua persona .

Che cosa scrive Il Popolo ? Che il partito
comunista « ha fornito una prova ,di bassezza
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anche morale, oltre che di angustia politica » .
Ebbene, onorevoli colleghi della democrazi a
cristiana, che ne dite della bassezza moral e
che nei giorni scorsi, in perfetto accordo co n
l 'onorevole Berlinguer, hanno dimostrato auto-
revoli esponenti del partito socialista italian o
i quali, con le stesse motivazioni, hanno chie-
sto la testa del ministro dell'interno, dopo
aver ottenuto da quest 'ultimo, al Senato ,
quanto mi sono permesso dianzi di ricordare ?

Mi consenta di dirle, onorevole ministr o
Restivo, che quanto è avvenuto può aiutarl a
a comprendere, anche in termini umani, che
certi bassi servigi a determinate persone non
bisognerebbe farli ! Ella aveva il diritto-do-
vere di esporre al Senato i fatti quali le ri-
sultavano . Se vi erano indiziati di nostr a
parte, ella aveva il diritto-dovere di dirlo, for-
nendo anche l ' elenco nominativo dei presunt i
responsabili ; ma se vi erano, come vi sono,
indiziati di altre parti politiche, ella aveva l o
stesso diritto-dovere di portare questi element i
a conoscenza del Parlamento . In quel caso la
discussione avrebbe potuto essere responsa-
bile e si sarebbe potuto dar luogo a quel re-
sponsabile colloquio sui problemi dello Stat o
al quale noi siamo sempre pronti .

So che al Presidente del Consiglio non f a
molto piacere che noi trattiamo con la nostra
consueta chiarezza (ci si riconosca almeno
questo !) i problemi dell 'ordine pubblico . So-
no problemi che noi abbiamo affrontato pre-
ventivamente (e i fatti hanno dimostrato che
non avevamo torto) in occasione del dibattit o
sulle dichiarazioni programmatiche dell'at-
tuale Governo. Su questi temi devo ritornar e
ancora oggi, non fosse altro che perché, com e
ha scritto un giornale amico, io sono, anch e
a titolo personale, un « imputato » in quest o
processo sull'ordine pubblico che è stato in-
staurato da larga parte della stampa e d a
ambienti politici molto qualificati .

Ebbene, l'« imputato » è qui davanti a voi ,
onorevoli colleghi ; ed ella, onorevole Presi -
dente del Consiglio, mi consentirà che, prima
di passare non alla difesa, perché non ne ho
bisogno, ma al chiarimento delle mie posizio-
ni politiche e morali, io le muova un rimpro-
vero a proposito dei fatti di Catanzaro .

In quei giorni, in quelle ore, noi abbiamo
passato momenti di ansietà, perché era poss i
bile che responsabile del gesto orrendo ch e
tutti ricordiamo avesse a risultare persona che
avesse avuto rn tasca la tessera del Movimen-
lo sociale italiano o di una nostra organizza-
zione. Chi poteva escluderlo ? Era possibile ,
del resto, che si trattasse anche di un iscritto
ad altri partiti o di un folle non iscritto ad

alcun partito (e speriamo che la verità sia
questa) . Io personalmente ho passato dei mo-
menti di ansietà, non per le sorti del mio p ar-
tito, ma per il giudizio degli italiani sull e
nostre persone e, se mi si consente, anche sul -
la mia modesta persona, in quanto responsa-
bile massimo del mio partito .

Quel mio stato d'animo di ansietà era mo-
tivato dal fatto che, in questi casi, so metter -
mi, per così dire, nei panni degli altri, e trar -
ne le logiche conseguenze .

Quando a Milano, signor ministro, ebb e
luogo l'orrenda strage che nel dicembre de l
1969 ci portò di fronte a quelle bare collocat e
nel duomo di Milano ; quando già le indagin i
avevano preso una certa strada, la stessa ch e
hanno seguito finora ; quando il partito co-
munista aveva ritenuto di incaricare un su o
uomo politico, nonché avvocato celebre (e ce-
lebre per tanti motivi . . .) della difesa di colu i
che era ed io considero tuttora il principal e
indiziato, ebbi occasione di tenere a Milan o
una conferenza stampa . Un giornalista m i
chiese se ritenessi il partito comunista respon-
sabile della strage. Dissi di no, ma avrei po-
tuto rispondere affermativamente, non perché
fosse o sia vero, ma per motivi di specula-
zione politica, in un certo senso comprensibil i
dopo le più che ventennali ingiurie che ci ven-
gono lanciate dal partito comunista, e giusti-
ficabili alla luce del fatto che lo stesso partito
comunista aveva ritenuto di assumere le di -
fese del maggiore indiziato con un propri o
qualificato esponente . Indubbiamente, a qua-
lunque parte appartenga, esiste un diritto-do-
vere per qualsiasi avvocato di assumere la di -
fesa di un reo : ma, di fronte a quel tipo d i
reato, di fronte a quel reo, di fronte all'ondat a
di emozione che aveva pervaso l'opinione pub-
blica, quell'assunzione di difesa poté anche
apparire una coassunzione di responsabilit à
politica . Non è vero? Ebbene, io risposi : no ,
non ritengo che il partito comunista sia re-
sponsabile 1

Onorevole Colombo, quando si è trattat o
di parlare qui alla Camera dei fatti di Catan-
zaro, ella ha detto cose molto gravi . Desidero
premettere che i quattro ragazzi di Strongoli ,
fermati in un primo momento, sono stati po i
riconosciuti esenti da ogni indizio, dopo 14
ore di interrogatorio, condotto nella maniera
che tutti sappiamo (anch ' ella sa che cosa
intendo, onorevole ministro dell'interno) da
un funzionario che le consiglio di promuovere ,
onorevole Restivo. Gli faccia fare carriera ,
perché andrà sempre più d ' accordo con i
comunisti, se continuerà a comportarsi così !
Egli, infatti, ha rifiutato - in spregio alle re-
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tenti norme di modifica del codice di proce-
dura penale dal Parlamento approvate - a
quei quattro ragazzi perfino l 'assistenza degl i
avvocati difensori .

Ebbene, signor ministro dell ' interno, dopo
un confronto che è stato compiuto nelle con-
dizioni che ella ben conosce - perché il signor
questore aveva avuto cura di distribuire a
tutti i giornali (e apparvero quello stesso mat-
tino) le fotografie dei quattro ragazzi, sì d a
indurre i testimoni se non altro nella tenta-
zione di poter riconoscere nelle fisionomie ch e
avevano visto quella mattina sui giornal i
quella di qualcuno fra gli indiziati - dopo u n
simile confronto, ripeto, quei quattro ragazz i
sono stati rilasciati . Ma essi non erano stat i
neppure fermati quando il Presidente del Con-
siglio ha parlato in quest 'aula dei fatti d i
Catanzaro. Non si sapeva nulla in quel mo-
mento. Si sapeva una cosa sola : le bombe
non erano state lanciate, non avrebbero po-
tuto - balisticamente e tecnicamente - esser e
lanciate dalla sede del. Movimento social e
italiano di Catanzaro . Questa era l 'unica noti -
zia certa . II resto erano induzioni, illazioni ,
presunzioni, polemiche (lecitissiine) politiche .
Nulla di più .

Ebbene, in quel momento, signor Presi -
dente del Consiglio, ella ha preso la parol a
in quest ' aula e ha detto che non soltanto l a
esecuzione, ma l'ispirazione dell 'attentato d i
Catanzaro erano di chiara marca neofascista .
E non mi si venga a dire che si è detto « neo-
fascista » e non « del Movimento sociale ita-
liano » . Nel gergo politico d 'uso in quest'aul a
e fuori di quest ' aula, quando si dice « neo -
fascista », si vuole intendere « del Moviment o
sociale italiano » . Non mi nascondo dietro u n
dito. La definizione potrà essere giusta o
sbagliata: ne discuteremo in altra sede . Ma,
in quel momento, un Presidente del Consigli o
che parlava di « chiara ispirazione neofasci-
sta » voleva alludere - io penso - ad una no-
stra ispirazione, o comunque si esprimeva i n
guisa tale da consentire ad altri di ritener e
che quella fosse l ' indicazione del Presidente
del Consiglio .

Onorevole Presidente del Consiglio, mi ha
molto turbato, quel suo discorso, sul terreno
umano, della comprensione umana ; perché ,
quando cessa la possibilità di comprenderc i
umanamente, cessa anche ogni possibilità d i
colloquio politico . E allora non so che senso
abbia, non la nostra presenza qui, ma la vostra
presenza, quella di tutti, quella del pubblico ,
dei giornalisti .

Mi ha molto turbato quel suo discorso ,
onorevole Presidente del Consiglio . Ella non

intendeva certamente (glielo dico con tutta
sincerità), attraverso quel discorso, istigar e
chiunque a gesti inconsulti . Ma quel discors o
ha avuto larga eco di stampa, l'hanno pub-
blicato tutti i giornali ; non era un discors o
di Giorgio Almirante, ma era un discors o
di Emilio Colombo, Presidente del Consiglio ,
in un'occasione molto grave ; ed è apparso su
tutti i giornali, la radio e la televisione l o
hanno riportato integralmente .

Onorevole Colombo, e se, alla lettura o
all 'ascolto di un discorso simile, sapendo che
il povero ucciso di Catanzaro era stato assas-
sinato non solo per l'esecuzione di un disegno,
ma anche per una chiara ispirazione del Mo-
vimento sociale italiano, o comunque di qual -
che ambiente molto vicino a noi, di qualch e
ambiente (permettetemi questa nota umana )
molto vicino a me; se dunque, sapendo ciò ,
qualche esagitato, qualche scriteriato, qual -
che avversario politico o non politico avesse
ritenuto di trarre le conseguenze di quell 'an-
nuncio ufficiale, di quella sentenza di con -
danna così duramente ed avventatamente ,
anche se genericamente, pronunciata, ch i
avrebbe risposto di tutto il seguito ?

Finché ci provocano i comunisti, è il loro
mestiere, il loro stile, la loro tattica, anch e
se noi non cadiamo nella provocazione (non
si illudano !) . Ma quando il Presidente de l
Consiglio si esprime in tal guisa ! Quando i l
ministro dell'interno presenta tali statistiche !
Quando il Presidente del Consiglio e il mini-
stro dell'interno si espongono poi ad essere ,
non dico sconfessati, non voglio dire smentiti ,
ma certo corretti dai fatti in primo luogo, co n
una eloquenza indiscutibile, e dal segretario
del partito democristiano successivamente !

L'onorevole Forlani oggi ha parlato de i
fatti di Reggio Calabria e dell'Aquila in un a
guisa che merita di essere evidenziata e che
io non voglio sul terreno politico discutere ,
anche perché non è l'occasione questa per di-
scutere. Riferendosi ai disordini, ai tumulti ,
alle vittime, l'onorevole Forlani si è espres-
so, mi sembra, in guisa esattamente, opposta
a quella in cui in precedenza il President e
del Consiglio e anche il ministro dell'interno
si erano frettolosamente e colpevolment e
espressi . L'onorevole Forlani - cito a memo-
ria e, se sbaglio, mi si corregga; ma credo

di avere udito bene - ha detto che ci vuole
fantasia per ravvisare un disegno politic o
coerente ed eversivo nei fatti di Reggio Ca-
labria e nei fatti dell'Aquila . Ed io so perché
l 'onorevole Forlani oggi ha parlato questo lin-
guaggio . Infatti, se avesse parlato un linguag-
gio diverso, sarebbe stato smentito e contrad-
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detto a sua volta, non da noi o dal President e
del Consiglio o dal ministro dell ' interno, m a
dagli stessi esponenti della democrazia cri-
stiana di Reggio Calabria e di L ' Aquila .

E allora diteci, colleghi della democrazi a
cristiana che vi siete prestati – non alludo a
tutti, ma ad alcuni tra voi – ignobilment e
nei giorni scorsi ad una campagna di deni-
grazione contro il partito che io ho l 'onore
di rappresentare : i colpevoli siamo noi ? E
il sindaco democristiano di Reggio Calabri a
Battaglia – lo ricordava l 'onorevole Gian
Carlo Pajetta poco fa ; quindi ho il consens o
perfino dell ' onorevole Gian Carlo Pajetta
e del partito comunista – non ha fors e
sostenuto in linea politica le stesse tesi ch e
hanno sostenuto i nostri 'esponenti di Reggio
Calabria ? E dei cosiddetti crimini chi è col-
pevole, chi è responsabile ? Sono stati tratt i
in arresto gli esponenti di un cosiddetto co-
mitato d'azione, a Reggio Calabria ; fra ess i
uno è un ex partigiano : e noi non abbiamo
nulla a vedere con i partigiani (almeno que-
sto ci si riconosca !) ; un altro era socialde-
mocratico, poi divenuto repubblicano, ricco
capitalista, armatore, candidato nella lista re-
pubblicana, già capo dell'ufficio stampa de l
ministro Preti ! E perché non ve ne assu-
mete la responsabilità ? Perché li buttate al -
l'aria, i poveri cenci vostri, una volta che s i
siano esposti? Che guisa è? Che moralità
è ? Che vergogne sono queste ? ! Io attendevo
l'ora di potervi dire in faccia tutto ciò, per -
ché questo era dentro gli animi nostri, ne -
gli animi di noi che siamo ormai anziani, ma
soprattutto di coloro che abbiamo l'onore d i
rappresentare .

Noi siamo una comunità umana di circa
2 milioni di persone, giovani e anziani ;
sono più di venti anni che facciamo il nostro
duro dovere, che stiamo all'opposizione, ch e
non fruiamo, onorevole Galloni, delle posizio-
ni di sottogoverno – e tornerò su questo ar-
gomento – di cui fruisce largamente la sini-
stra della democrazia cristiana ; sono vent i
anni che conduciamo la nostra battaglia e c i
assumiamo le nostre responsabilità. Ci sono
degli indiziati fra i nostri ? Si faccia luce .
Ci sono dei colpevoli ? Non rida, onorevol e
Galloni, perché ho qualche cosa da dirle .

GALLONI . Ridevo per una frase che ella
ha detto . (Proteste del demitato Nicc'la i
Giuseppe) .

ALMIRANTE. Dicevo che noi siamo i rap-
presentanti di una comunità umana che, co-
me tutte le comunità umane, certamente ha
il meglio, ed ha il peggio . Noi ci assumiamo

le nostre responsabilità ; assumetevi anche vo i
le vostre . A Reggio Calabria il sindaco demo -
cristiano Battaglia e il presidente della giun-
ta provinciale, democristiano anch'egli, de l
tutto consenzienti sulle tesi politiche, che son o
poi le tesi dei cosiddetti rivoltosi ; il social-
democratico, repubblicano, armatore, capita -
lista Matacena, da me querelato tanti anni fa
per un articolo che fd pubblicato a proposito
dello scandalo Giuffrè – perché queste po i
sono le origini del signor Matacena, che suc-
cessivamente il partito repubblicano ha im-
barcato fra i suoi candidati (questo a propo-
sito delle posizioni di sottogoverno alle qual i
accennavo poco fa) –; un industriale di Reg-
gio Calabria, che non ha avuto mai nulla a
vedere con noi e che i democristiani sann o
benissimo con chi poteva aver da vedere ; un
esponente socialista ; e un esponente « missi-
no ». Orbene, senza alcun dubbio, l'unic o
che non è stato rinnegato e buttato alle or-
tiche è l'esponente « missino » . Ci siamo as-
sunti, non le responsabilità dei crimini, per
carità !, che egli non credo abbia compiut o
(e, se li ha compiuti, li paghi !), ma ci sia-
mo assunti la corresponsabilità di un'azion e
politica che è stata condotta a Reggio Calabri a
unitariamente da quasi tutti i partiti politici .

Quanto all'Aquila (e l'onorevole Delfin o
ve ne parlerà, perché giustamente ha chiesto
di essere iscritto a parlare in questo dibat-
tito per potervi esporre come deputato abruz-
zese la verità su una situazione che è stat a
deformata dalla stampa), se l'onorevole For-
lani oggi ha parlato il linguaggio responsa-
bile che ha parlato, è stato perché avrà ap-
preso dalla radio poche ore fa quella stess a
dichiarazione che abbiamo udito anche noi ,
fatta dal sindaco (non è vero ?) democristiano
dell'Aquila, il quale ha rivendicato a tutt a
la cittadinanza, senza interventi estremistic i
di alcun genere, la posizione di battaglia ch e
la cittadinanza dell'Aquila, a torto o a ra-
gione, ha ritenuto di assumere . E c'è un mi-
nistro di questo Governo, l 'onorevole Natal i
(che poco fa, giustamente anche in questo
caso, è stato citato dall'onorevole Gian Carl o
Pajetta), il quale, invece di buttare all 'aria
i cenci anche lui e di dire « la colpa è dei
soliti estremisti fascisti », penso dovrebb e
essere qui in quest 'aula a rispondere di quel-
lo che è accaduto all 'Aquila !

Io non credo che si possa agire in questo
modo ! Una città entra in sciopero generale ?

il Movimento sociale italiano ! Dovrei dir e
cinicamente : volesse Iddio ! Se avessimo la
possibilità di fare entrare in sciopero gene -
rale intiere città, io penso che il signor mi-
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nistro dell'interno (ed anche il signor cap o
della polizia) a questo punto guarderebbe
verso di noi con molto maggior simpatia e
con la tolleranza con la. quale in questo re-
gime di democrazia ispirata agli ideali dell a
Liberazione si guarda ai termini dei rapport i
di forza, e non certamente ai termini de i
rapporti politici e tanto meno ideali o ideo -
logici . Vorrei (lo dico cinicamente, ma sol -
tanto per comodità polemica) essere in grad o
di bloccare città intiere ! Ma sta di fatto, si-
gnor ministro dell ' interno, che altri sono i n
grado di bloccare città intere ; altri sono i n
grado, da due anni a questa parte, di bloc-
care il ritmo produttivo italiano ; altri sono
in grado di bloccare la scuola ; altri sono in
grado di bloccare l 'università; altri sono in
grado di portare innanzi la contestazione ne-
gativa; altri sono in grado di deturpare le
città italiane con le bandiere rosse alle qual i
si contrappongono i vostri vessilli !

Ella, onorevole Forlani, ha parlato — cre-
do — non solo come deputato, ma anche come
segretario di partito ; e ha parlato responsa-
bilmente come segretario di partito . Io non
posso permettermi di darle dei consigli . Però ,
guardi a casa sua, onorevole Forlani ! Per -
ché a Roma abbiamo visto pochi giorni fa ,
in manifestazioni che ella giustamente ha de -
finito pretestuose, che Il Popolo di questa
mattina definisce pretestuose un'altra volta ,
noi abbiamo visto per le strade di Roma la gio-
ventù democristiana con tanto di vessilli e con
scritte che coincidevano esattamente con le po-
sizioni e con le impostazioni, non solo interne
ma addirittura e soprattutto internazionali ,
del partito comunista, del partito socialpro-
letario, e non solo del partito socialista !

Guardate in casa vostra ! Perché ? Perché ,
vede, onorevole Restivo, mi càpita una sin-
golare vicenda: di non aver bisogno di difen-
dermi perché mi difende il suo migliore av-
vocato, l 'onorevole Scelba . Voi avete nomi -
nato troppe volte nelle settimane scorse l 'ono-
revole Scelba, non è vero ? La legge Scelba ,
l'onorevole Scelba, la legge dell'antifascist a
Scelba. Giustamente l 'avete nominato, per-
ché l 'onorevole Scelba fra il 1950 e il 1951 e
il 1952 assunse le posizioni che sappiamo e
fu, insieme con la volontà determinante del -
l'allora Presidente del Consiglio De Gasperi ,
l 'autore, il fautore della legge che porta i l
nome dell'onorevole Scelba. Debbo dire che
le leggi Scelba hanno una singolare fortuna :
una, quella intesa a dare attuazione all'ordi-
namento regionale — la sola legge-quadro re-
gionale in tanti anni varata, e quindi un a
legge che doveva arrecare all 'onorevole Scel-

ba una infinita popolarità in mezzo a tutt i
voi regionalisti — l'avete praticamente sop-
pressa ; l'altra, la legge antifascista, che per
tanti anni avete lasciato giacere, di cui avete
riconosciuto, io penso (e ora mi permetter ò
di notarlo in pochi tratti), l 'arcaicità, la no n
conformità con un sistema costituzionale
quale il nostro, quella legge torna sugli al -
tari sconsacrati del centro-sinistra, o addi-
rittura su quelli ancor più sconsacrati del
socialcomunismo, nel momento in cui il ge-
nitore Scelba non ne vuole più sapere e pra-
ticamente la sconfessa .

Io penso, onorevole Restivo, ritenendo ch e
ella appartenga ancora, moralmente parlando ,
per amicizia, per devozione, al gruppo politic o
che ha sempre fatto capo all'onorevole Scelba ,
che ella non legga soltanto i mattinali fasull i
del suo capo della polizia, ma anche le in-
terviste, le dichiarazioni, le lettere ai gior-
nali, dell'onorevole ,Scelba . Questi, poch i
giorni fa, ha rilasciato una importante inter -
vista a La Nazione di Firenze, pubblicata an-
che dalla Sicilia di Catania e dal Resto del
Carlino (questa mattina il giornale di Catania
ritorna sull'argomento pubblicando una let-
tera di precisazioni dello stesso onorevole
Scelba, lettera che mi consente di essere asso-
lutamente esatto nei riferimenti) . L'impor-
tanza di questa intervista deriva non soltant o
dal fatto che l'onorevole Scelba è il padr e
della legge anti-MSI, ma anche dal fatto ch e
egli è l'uomo che è stato messo in croce pe r
anni dall'estrema sinistra come l'inventore
dello « scelbismo », della maniera forte, del -
l'autoritarismo, dei modi duri ed aspri, dell a
repressione contro le forze popolari, quell a
stessa repressione che il capo della polizia Vi -

cari ha tentato di instaurare a L'Aquila pe r
iniziativa e sotto la spinta dell'onorevole Ber-
linguer e dell'estrema sinistra, che sono sem-
pre straordinariamente coerenti, perché stra-
ordinariamente morali e cinici come è raro s i
possa essere .

L'onorevole Scelba, chiamato in causa negl i

scorsi giorni per la legge che porta il suo
nome e per le rievocazioni di tipo scelbiano ,
ha espresso il suo avviso . Per spiegare la ra-
gione . della situazione di anarchia in cu i
l'Italia è precipitata, e su questa diagnos i
siamo tutti d'accordo, l'onorevole Scelba dice :

È proprio il senso dello Stato che si è perso ,
sgretolato, diciamo pure che è stato distrutto .
Al rispetto delle leggi, purtroppo, non c ' è
più abituato nessuno ; nèssuno ha la consape-
volezza di potersi fidare dello Stato e nessuno

teme lo Stato . Le continue assoluzioni che la
magistratura regala ai sovversivi di ogni par-
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te sono un incentivo alla rivolta e alla sfiduci a
nelle leggi » . Sì, per quanto riguarda le as-
soluzioni della magistratura, ma qualcuno s i
è forse ricordato della amnistia concessa u n
anno fa, durante i dibattiti che si sono svolt i
sulla situazione dell'ordine pubblico ? Vi è
stato qualcuno che abbia riletto la relazion e
presentata dal Governo in favore del provve-
dimento di amnistia ? Vi è stato qualcuno ch e
abbia riletto i discorsi, in senso contrario, ch e
sono stati pronunziati da deputati della nostra
parte, e non soltanto della nostra parte ? Il no-
stro partito, signor Presidente del Consiglio, da
venti anni a questa parte, in genere ha votat o
sempre a favore dei provvedimenti di amnistia ,
in omaggio al principio della pacificazione
nazionale e anche perché molti provvediment i
di amnistia riguardavano detenuti politici ne l
senso stretto e proprio del termine. Era quind i
logico che fossimo favorevoli alle amnistie .

In quella occasione, però, fummo recisa -
mente contrari perché l 'ultima amnistia fu
concessa non a favore dei detenuti politici, ma
contro lo Stato, per dare sfogo alla campagna
anti repressione che l'estrema sinistra, i so-
cialisti e la sinistra della democrazia cristia-
na avevano inscenato dopo le vicende dell'au-
tunno e dell'inverno « caldo » . Peggio ancora ,
quell'amnistia era stata preannunziata da pa-
recchio tempo e quindi in Italia si è conti-
nuato a delinquere per parecchi mesi con l a
preventiva certezza ed assicurazione che v i
sarebbe stata l'amnistia ; peggio ancora, quella
amnistia fu datata in guisa tale che giungess e
fino ad una data per coprire determinati cri-
mini che erano stati compiuti da determinat i
rei, i quali erano stati incoraggiati a delin-
quere dalla preventiva certezza che l'amni-
stia sarebbe stata concessa . Fu una pesante
campagna, e vi prego di ricordare la formul a
dell'amnistia : « Per reati compiuti nella oc-
casione di manifestazioni sindacali o studen-
tesche con contenuto politico » . Noi criticam-
mo quell'ignobile espressione « nell'occa-
sione » perché ciò significava consentire l 'am-
nistia in favore di chi avrebbe potuto dir e
che « in quell'occasione », essendosi turbat o
l'ordine pubblico di per sé, essendo in cors o
uno sciopero, essendo in corso un'agitazion e
sindacale, aveva, per esempio, ammazzat o
Annarumma. Non è vero ? Questo è stato l o
scopo dell'amnistia ; e chi ha votato a favore ?
Non avete forse votato a favore tutti, dall a
estrema sinistra fino alla democrazia cristia-
na, esclusi noi, i liberali e i monarchici ? No n
vi è piaciuta, quell'amnistia che ha rimess o
in libertà, secondo i calcoli dei giornali, 1 2
mila delinquenti comuni ? E non crede il si -

gnor ministro dell'interno che la presenza d i
12 mila delinquenti comuni turbi l'ordine pub-
blico nel nostro paese già tanto turbato ? E non
crede il signor ministro di dover collegare
non soltanto i reati turbativi dell'ordine pub-
blico, ma anche l'ondata di crimini comuni ,
i rapimenti, le estorsioni, a tutto questo ? Non
alludo alle estorsioni politicamente architet-
tate; e l'onorevole Giacomo Mancini pens o
ne sappia qualche cosa . Sarebbe così bello s e
l 'onorevole Mancini ci desse qualche raggua-
glio al riguardo nel suo importante discors o
di domani .

Dicevo, non credete che, oltre ai reati tur-
bativi dell'ordine pubblico, siano stati favo -
riti, alimentati, dall'amnistia concessa per mo-
tivi politici ed estorta (è il caso di dirlo) dal -
l'estrema sinistra al centro-sinistra un ann o
fa, anche i reati comuni ?

Penso che questo volesse dire l'onorevol e
Scelba, il quale ha aggiunto : « Insisto nel dir e
che la ventata di neofascismo è un'invenzion e
del partito comunista » (lo dice l'onorevol e
Scelba, testimone – penso – insospettabile) « l a
cui propaganda ha contagiato un po' tutti » .
Se io vi dicessi che siete contagiati, vi offen-
dereste . Ma siccome ve lo dice padre Scelba, ,
potete accettarlo. Siete un po' tutti contagiat i
dalla propaganda comunista . Ho rilevato altr a
volta che il comunismo ha vinto la guerra del -
le parole, cioè è riuscito a collegare la parol a
« comunismo », che una volta scomunicavate ,
ad altre parole come « pace », « ordine », « li-
bertà », « democrazia », che tanto e così giusta -
mente vi sono care . Il contagio è questo : è un
contagio che penetra nei cervelli e negli spiriti .

GRANELLI . Non sono soltanto parole .

ROMUALDI . Pronunciate da loro sì .

ALMIRANTE. Pronunciate da voi, spero ,
in perfetta buona fede ; pronunciate da loro ,
certo, in perfetta malafede .

Questa è la situazione di servaggio mentale
e morale in cui, per il contagio comunista, v i

siete ridotti ; e ve lo dice padre Scelba . L'ono-
revole Scelba, poi, ancora più gentile, ha tro-
vato persino il modo di occuparsi di me, per -
ché ha testualmente detto, nel corso della sua
intervista: « Se poi accade che lo Stato no n
si dimostra forte anche nel proteggere un par-
tito come il Movimento sociale italiano, Almi-
rante è moralmente autorizzato a denunciar e
le carenze dell'ordine » . Ebbene, io sono mo-
ralmente autorizzato . Se sono moralmente au-
torizzato, la mia posizione è morale o è mora-
lizzata, come dice l'onorevole Scelba, dalla
carenza dell'ordine, cioè dal suo insufficiente
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comportamento, signor ministro dell'interno ,
dal suo insufficiente e inerte comportamento ,
signor Presidente del Consiglio . Se è moral e
la nostra posizione, è immorale quella dei no-
stri accusatori e denigratori, ed è soprattutt o
immorale quella di chi non provvede a tute -
lare l'ordine contro tutti e nei confronti d i
tutti . E poiché noi siamo gli eversori, allora ,
signor ministro dell'interno, assumendomi tut-
ta la responsabilità per tutto ciò che può es-
sere accaduto o può accadere ed essendo di -
sposto a rispondere punto per punto, argo-
mento per argomento, fatto su fatto, le debbo
segnalare che da qualche tempo a questa par -
te, i nostri consiglieri comunali, provincial i
e regionali non sono liberi non dico di espri-
mere il loro avviso, ma di entrare nelle aul e
consiliari, senza essere sottoposti a violenza .

Ieri sera a Civitavecchia il nostro consi-
gliere comunale professor Tomba è stato ag-
gredito prima che potesse entrare nell'aul a
consiliare da un gruppo di consiglieri comu-
nali comunisti e di facinorosi comunisti . Non
forze extraparlamentari, signor ministro del -
l'interno . È stato ferito ed è stato ricoverato
in ospedale . In ospedale si trova anche de -
gente da oltre un mese il nostro consigliere
comunale di Arezzo, Bianconi, che ha 23 ann i
ed è stato aggredito nell'aula consiliare, gra-
vemente ferito, ed è stato colpito da pares i
alle gambe derivatagli da una forte contusio-
ne al cranio .

Di episodi simili ne stanno accadendo ogn i
giorno. Io invito il Governo, nell ' interesse d i
tutti, a provvedere in tempo . È assurdo che
nel clima attuale le aule consiliari siano aper-
te ai facinorosi, che non vi sia sufficient e
tutela da parte della forza pubblica e che
sia consentito - come ella sa, signor ministro ,
e come sanno tutti i colleghi - al cosiddett o
pubblico (che in occasioni come queste è
composto per tre quarti di teppisti) di occu-
pare, letteralmente, le aule consiliari . Sa ella ,
onorevole ministro dell ' interno, che a Varese ,
ad esempio, una riunione del consiglio co-
munale non si è potuta tenere nell ' aula con-
siliare, ma si è dovuta svolgere in una salett a
a parte ? Gliele riferisce queste cose, il si-
gnor capo della polizia ? Volete provveder e
a tutelare l 'ordine per lo meno nelle aul e
consiliari provinciali, comunali e regionali ?
Oppure, accadendo più gravi incidenti, ed
essendone per avventura protagonista attiv o
un consigliere del mio partito (potrebbe an-
che accadere, perché non è detto che si debb a
sempre buscarne), vorrete allora accusare no i
di avere determinato disordini in quella tal e
aula consiliare ? Vorrete metterci in croce

un'altra volta, e vorranno le sinistre organiz-
zare grandi manifestazioni di popolo per pro -
testa contro il Movimento sociale italiano ?

L'ho già detto a lei, signor ministro, e
lo dico ora al signor Presidente del Consigli o
dei ministri (perché agli altri è inutile dire
queste cose; ma le dico perché si sappiano) ,
che nella provocazione fascismo-antifascism o
non siamo affatto disposti a cadere, perché
si tratta di una alternativa irreale e sofistica .
Oggi non sono di fronte, né in quest'aul a
né fuori, il fascismo e l 'antifascismo; anche
perché - ed eccomi a confortare l 'onorevole
La Malfa - se è pirandelliano (nel senso de-
teriore) l 'onorevole La Malfa, i colleghi de l
partito socialista italiano ed i giornalisti del-
l'Avanti ! non scherzano . Non scherzan o
quando pubblicano un titolo come questo :
« La legalità è antifascista » . A questo punt o
io mi ricordo di essere loico, e tiro fuori i l
mio sillogismo, e dico : bene, la legalità è
antifascista, il partito comunista è antifasci-
sta, ergo la legalità è comunista ; la legalità
è comunista, il partito democristiano è anti-
comunista, ergo la legalità è anticomunista ;
la legalità è anticomunista, il partito comu-
nista è antifascista, ergo la legalità è fascista .
Mi pare che questa serie di sillogismi qua-
drino perfettamente . Sicché i colleghi socia -
listi ed i giornalisti dell 'Avanti !, che loici
non sono (laici, ma non loici), sono gentil-
mente pregati di mettersi in ordine con l a
logica, con la realtà, con la storia, con u n
minimo, anche, di moralità politica .

La legalità non è fascista, non è antifa-
scista, non soffre aggettivi . Io sarei fuori dal -
l'ordine costituzionale se affermassi che ab-
biamo una nostra legalità da difendere . Io
dico il contrario : dico . che noi abbiamo da
difendere una legalità che si esprime in una
Costituzione alla cui elaborazione noi non ab-
biamo preso parte, signor Presidente del Con-
siglio; sicché non ci si chieda - come ella ha
chiesto capziosamente in quel famoso, deplo-
revole discorso sui fatti di Catanzaro - di ri-
conoscerci nella Costituzione nata dalla Resi-
stenza, perché io nella Costituzione come nata
dalla Resistenza non mi riconosco affatto ; io
mi riconosco osservante di tutte le norme co-
stituzionali ; donde esse siano nate non mi in-
teressa, perché quando sono entrato qui de-
putato per la prima volta, nel 1948, voi non
mi avete detto : « Tu hai un mandato di elet-
tori resistenziali, o antifascisti » . Io sono ve-
nuto qui con il mandato dei miei elettori, ad
esercitare il mio dovere, a mantenere nei con -
fronti dei miei elettori gli impegni morali ,
prima che politici, che avevo assunto . E così
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siamo andati avanti per venti anni . Non s i
può, venti anni dopo, venirci a presentare un a
merce adulterata, ,e dirci che ci dobbiamo ri-
conoscere in un determinato periodo storic o
nel quale non abbiamo alcuna ragione di ri-
conoscerci . E proprio per questo abbiamo qu i
una funzione che è di opposizione in termin i
morali, in termini, se volete, storici, in ter-
mini di alternativa al sistema, ma nella cor-
rettezza di uomini che fanno il loro dovere ,
che rispettano le leggi, che non hanno pian i
eversivi e non risalgono a congiure interna-
zionali, che non hanno appoggi internazio-
nali, che non ne possono avere per definizio-
ne (se ci conoscete bene sapete perfettament e
quale sia la situazione interna ,ed internazio-
nale del nostro partito), ma che lealmente qu i
sono entrati per esprimere il pensiero e i l
sentimento di milioni di italiani che, com e
d'altra parte la maggioranza di voi, non han-
no militato nelle forze della Resistenza . Non
venite a presentarvi a noi vent'anni dopo co-
me partigiani benemeriti, perché all'estrema
sinistra molti ve ne sono, che da quella part e
hanno combattuto e fatto il loro dovere, e
mano a mano che si scende, o si degrada, o
si sale - secondo i punti di vista, e io dico
« si sale » - verso gli altri settori, pochi s e
ne trovano di eroici militi della Resistenza ;
si trovano molti vecchi camerati, uomini ch e
hanno combattuto in ben altro modo (Applau-
si a destra) e soprattutto si trovano gli eser-
cii i dei dormienti, di coloro che si sono sve-
gliati dopo 1'8 settembre 1943 o dopo il 25
aprile 1945 alla vita politica, e hanno fatt o
le loro scelte in quel momento, o per motiv i
anagrafici o per motivi di comodo congiunt i
ai motivi anagrafici . Noi, gli anziani e i gio-
vani, non abbiamo fatto le scelte comode ,
le vittoriose e facili scelte né per motivi ana-
grafici né per motivi di comodo . Noi abbiamo
fatto le nostre scelte perché abbiamo creduto
di continuare una determinata battaglia, ade-
guandola e rinnovandola in termini moderni .
Si viene a parlare del Movimento sociale ita-
liano proprio in questo momento come di u n
vecchio ed arcaico strumento, quando tutta l a
stampa interna e internazionale è stata testi-
mone dei lavori del nostro congresso unitario ,
dello stile e del linguaggio del nostro con-
gresso, quando perfino il giornale déll ' ono-
revole Donat-Cattin ci ha dato atto, in u n
articolo che ho molto apprezzato, della mo-
dernità e della novità di linguaggio svolta d a
noi nel nostro congresso, della assenza di rit i
che noi stessi consideriamo inutili e superati ,
del nostro tentativo di adeguarci studiosamen-

te e anche autocriticamente ad una realt à
nella quale viviamo .

Ma come ! Voi avete paura (e lo avete di-
chiarato e dimostrato mille volte) non sol o
delle crisi o addirittura dei rimpasti, bens ì
delle consultazioni elettorali ! Io ho l'onor e
di essere il rappresentante di un partito ch e
l'anno scorso ha segnato uno smagliante suc-
cesso elettorale e che, di fronte alla evident e
crisi della formula di centro-sinistra, non si è
stancato e non si stanca di chiedere che il po-
polo italiano venga consultato e possa libera -
mente esprimere il suo pensiero. Sono e sia-
mo, infatti, convinti (forse sbagliando : Iddio
voglia - dal nostro punto di vista, mi permet-
to di dirlo - di no) che possiamo ottenere ul-
teriori consensi . E vi pare che un partito che
è tutto teso ad ottenere consensi, soprattutt o
giovanili, e ha dimostrato di saperli e poterl i
ottenere, si lasci trascinare nella trappola de l
dilemma fascismo e antifascismo, nella trap-
pola dei riti contrapposti ai riti, nella trap-
pola dei saluti contrapposti ai saluti o degl i
attentati contrapposti agli attentati ? (Indica
l 'estrema sinistra) Sono vecchi loro, sono ar-
caici loro, sono vecchi i loro metodi e i loro
sistemi; chiunque con quella gente si allea
non può che finire in una bassura della qual e
l 'attuale dibattito e l ' attuale condizione poli-
tica delle cose mi sembra siano una testimo-
nianza molto chiara .

Signor Presidente, ho attirato la sua cor-
tese attenzione al principio, e mi permetto d i
attirarla anche nella conclusione del mio in-
tervento . Al principio, le ho chiesto di por-
gere la sua attenzione a temi di ordine costi-
tuzionale; adesso la prego - mi scusi la con-
fidenza - di volerci aiutare nel porre all'or -
dine del giorno di questo ramo del Parla-
mento dei problemi che noi abbiamo posto, ma
finora senza fortuna, all 'attenzione della Ca-
mera. Desidero che si esca da questi dibattit i
con posizioni di chiarezza e di responsabilità ;
pertanto, mi permetto di chiedere che la no-
stra proposta di inchiesta parlamentare sulla
violenza, sui suoi esecutori e mandanti, ven-
ga portata al più presto all'esame della Ca-
mera. Se altri gruppi vorranno presentar e
analoghe proposte, siamo prontissimi a discu-
tere le loro, perché non si pensi che noi vo-
gliamo in questo caso ottenere la paternità o
il merito ; vogliamo che si giunga all ' esame
concreto e responsabile del problema, fino i n
fondo. Signor Presidente, mi scusi il modo
irrituale, ma le ho detto prima i motivi, an-
che umani, che mi spingono a parlare in que-
sta guisa. Io chiedo che una proposta di legge
che il nostro gruppo parlamentare, con la fir-
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ma di tutti noi, ha presentato, una propost a
di legge – per essere chiari – simile alla fa-
mosa legge anti casseurs votata in Franci a
l'anno scorso mentre in Italia si votava l'am-
nistia ai delinquenti comuni, una proposta d i
legge intesa a colpire gli organizzatori ed i
mandanti di manifestazioni che turbino l'or -
dine pubblico, chiedo che a quella proposta d i
legge venga fatto seguire un rapido iter parla-
mentare. E anche a questo riguardo avvert o
che ci associamo volentieri ad altri gruppi che
abbiano presentato o presentino analoghe m a
egualmenti responsabili proposte di legge .

In fine, signor Presidente della Camera ,
siccome da alcune parti giornalistiche, per
esempio, un giornalista che desidero nomi-
nare perché è stato milite nella repubblic a
sociale italiana e poi se ne ,è scusato in un a
pietosa lettera in cui asserisce « avevo 16
anni » (per la verità ne aveva un po' di più) ,
« mi sia perdonato quell'errore giovanile » ,
parlo del giornalista Enzo Nassi (si chiam a
così) ha pubblicato su Tempo illustrato un
ignobile servizio, per il quale ho sporto que-
rela, nel quale si dice tra l'altro che il sotto -
scritto avrebbe a disposizione ogni mese un
miliardo e mezzo per le sole organizzazion i
paramilitari oltre a somme analoghe per i l
Movimento sociale italiano . E poiché, onore-
vole Galloni, ho letto sui giornali riferiment i
ufficiosi ai suoi discorsi (perciò mi permett o
di contestarle frasi precise ed a questo volevo
alludere prima quando la pregavo di aspetta-
re) poiché ella ed altri esponenti della sinistr a
democristiana hanno alluso ai finanziator i
del Movimento sociale italiano . . .

GALLONI. Io non l'ho fatto .

ALMIRANTE. La ringrazio per questa su a
precisazione . Dirò allora che nei confronti d i
chiunque faccia simili allusioni che oggi, si-
gnor Presidente, riguardano noi ma doman i
potrebbero riguardare altri, io faccio una for-
male proposta, certo irrituale, ma debbo farl a
qui, non saprei in quale altra sede .

Credevo e credevamo che per iniziativ a
della democrazia cristiana, che si era occupat a
di ciò sin dal tempo in cui si svolse il con-
vegno di San Pellegrino, venisse posto all ' esa-
me responsabile dei partiti e dei gruppi par-
lamentari il problema del finanziamento de i
partiti, con la pubblicità dei bilanci . Quella
proposta è rimasta insabbiata . Se la present o
io evidentemente non avrà facile corso . Ecco
perché io chiedo all ' onorevole Presidenza dell a
Camera di volere convocare i presidenti de i
gruppi per vedere se si possa portare innanzi

quella proposta . Nel frattempo, come segreta-
rio del Movimento sociale italiano prendo im-
pegno, signor Presidente della Camera, di fa-
cilitarla nella sua opera depositando presso
di lei, quando tutti gli altri leaders di partito
lo faranno, i bilanci del mio partito con pos-
sibilità da parte della Camera di controllarli .
E poiché il mio partito di tangenti, né interne
né internazionali, può fruire, quando si trat-
terà dei bilanci degli altri partiti, chieda an-
che, per cortesia, una documentazione sull e
tangenti . E allora avremo fatto tutto intero
il discorso sulle violenze, sugli esecutori, su i
mandanti, sui finanziatori, su chi comanda ,
su chi paga le spese, su chi paga i conti, su
chi non li paga, su chi manda la gente in
galera perché .è ministro o segretario di par-
tito, su chi va in galera perché non è né mi-
nistro né segretario di partito, sui ragazzi ch e
vengono ingiustamente accusati e sui delin-
quenti comuni che altrettanto e più ingiusta-
mente restano in libertà . Sarà un discorso
completo . Lo avrete voluto, onorevoli colle-
ghi e, mi permetto di dire, giornalisti di tutt e
le parti . È il Movimento sociale italiano adess o
che prende l'iniziativa e vi chiede di portarl a
fino in fondo: misurerà la vostra moralità
politica a seconda del coraggio e della deci-
sione con cui porterete in fondo ragionament i
di questo genere . (Vivi applausi a destra —
Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione .

TERRAROLI, Segretario, legge le inter -
rogazioni, le interpellanze e la mozione per -
venute alla Presidenza .

Ordine del giorno
delle sedute di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di mercoledì 3 marzo
1971, alle 10 e alle 16 :

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Presidente del Consiglio dei ministri .

La seduta termina alle 20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCAND' :l



Atti Parlamentari

	

— 26252 ---

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 2 MARZO 197 1

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ALPINO E DEMARCHI . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se ritiene di poter
confermare i dati riferiti dall'Interpress, se-
condo cui 1'83 per cento della produzione sviz-
zera di sigarette viene importato in Italia, i n
gran parte di contrabbando, e quelli dell'As-
sociazione tabaccai, secondo cui tale contrab-
bando si ragguaglierebbe a 6,7 miliardi d i
pezzi, per l'equivalente ricavato di 167 mi-
liardi di lire, in aumento del 50 per cento ri-
spetto al 1969 .

Si chiede altresì di conoscere :
se si ritiene che l'enorme massa del con-

trabbando fluisca attraverso i passi montani ,
con le cosiddette bricolle, o non piuttosto at-
traverso i valichi autorizzati e presidiati, che
si dovrebbero ritenere ben altrimenti control-
labili ;

se si sa che nelle grandi città molti punt i
di vendita del contrabbando funzionano visto-
samente e indisturbatamente, nell'intera gior-
nata, in zone centrali di gran passaggio e si-
curamente note ;

se non si ravvisa, sulla scorta di tali cir-
costanze, una sconcertante disfunzione dei co-
stosi organismi di vigilanza e repressione .

(4-16449 )

ALPINO . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e del bilancio e programma-
zione economica . -- Per sapere se abbiano ade-
guatamente valutato il peso che alla già cri-
tica situazione dei costi di produzione inflig-
geranno i fortissimi aggravi dei premi di assi-
curazione infortuni sul lavoro, che sono stat i
definiti dagli organi dell'INAIL e che mancan o
di giustificazione sul piano di un vaglio ob-
biettivo dell'evoluzione dei rischi .

Si chiede in particolare di sapere se no n
si ritiene di fare opportuni e probabilment e
istruttivi confronti delle tariffe finora vigenti :

a) con i premi che erano in atto prim a
dell 'assunzione monopolistica dell 'assicura-
zione, da parte dello Stato, e che erano di
gran lunga più lievi, nonostante fossero assa i
meno efficaci e sviluppati i sistemi di pre-
venzione ;

b) con i premi vigenti negli altri paesi e
specialmente in quelli del Mercato comune .

Si chiede infine di sapere se, attesa la fort e
crescita di gettito dei premi che già deriva
dalle ingenti maggiorazioni salariali in tutti i
settori, non si ritiene di poter sistemare l'eser-
cizio dell'INAIL con le già prospettate rifor-
me della gestione e in particolare della strut-
tura e della copertura delle prestazioni .

(4-16450 )

TERRAROLI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere :

se è stato informato delle gravi irrego-
larità avvenute nel corso delle elezioni per i l
rinnovo delle cariche sociali del dopolavor o
postelegrafonico di Bergamo (irregolarità am-
piamente documentate nella lettera inviata i l
9 gennaio 1971 dalle segreterie dei sindacat i
FIP-CGIL e UIL-POST al Gabinetto sindacal e
e al Direttore generale del Ministero, oltre ch e
ad altri organismi) ;

se, in particolare, è stato informato del
fatto che il dottor Tufano, rappresentante del -
l'amministrazione del seggio elettorale, con-
statate le irregolarità si dimetteva per pro-
testa ;

se non ritiene di dover disporre imme-
diatamente una severa inchiesta per accertar e
tali irregolarità e, quindi, provvedere alla in-
validazione di dette elezioni .

	

(4-16451 )

DE' COCCI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare perché il pre-salari o
venga erogato esclusivamente agli aventi di -
ritto che realmente frequentano i corsi uni-
versitari .

L'interrogante fa presente che potrà essere
particolarmente utile a tal fine l'erogazione
di buoni mensa, buoni alloggio e buoni libro
agli aventi diritto, in modo .da migliorare gl i
attuali criteri di assegnazione e modalità d i
pagamento del pre-salario stesso, oltre ad assi -
curare la presenza degli studenti nelle univer-
sità .

	

(4-16452 )

FLAMIGNI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quando intende provve-
dere al finanziamento delle domande che d a
anni giacciono inevase presso gli uffici del ge-
nio civile di Forlì e che sono state istruite pe r
ottenere il risarcimento dei danni causati da l
terremoto negli anni 1958 e 1962 in base all e
leggi 27 febbraio 1958, n . 141 e 5 ottobre 1962,
n . 1431 .

L ' interrogante fa osservare che da anni i l
genio civile ha effettuato gli accertamenti di
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sua competenza e 495 pratiche sono state clas-

	

del Presidente della Repubblica n . 639 in vi-
sificate per essere accolte e finanziate, ma, in

	

sta degli eventuali ritardi che, nella prima ap -
assenza dei necessari provvedimenti governa-

	

plicazione della legge, si potessero verificare
tivi, gli interessati sono ancora in attesa di

	

nella costituzione dei comitati INPS . (4-16456 )
ricevere le promesse provvidenze .

	

(4-16453 )

FLAMIGNI. — Al Governo. — Per cono-
scere i suoi intendimenti in ordine alla neces-
sità 'di sollecitare i procedimenti della Corte
dei conti per la definizione delle centinaia d i
migliaia di ricorsi per le pensioni di guerr a
tuttora in sospeso .

	

(4-16450

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere i suo i
intendimenti in ordine alla necessità di fi-
nanziamento dell ' opera progettata dall'Ente
di sviluppo agricolo Delta Padano per l'ir-
rigazione di 700 ettari di fragoleto del con-
sorzio irriguo del basso cesenate .

L ' interrogante richiama l'attenzione sull a
grande importanza dell 'opera per la qualifi-
cazione e lo sviluppo di una moderna orto-
frutticoltura in una zona dove si pongon o
pressanti esigenze di rinnovamento per il su-
peramento della crisi che ha investito sva-
riati comparti agricoli tradizionali . (4-16455 )

ROBERTI E PAllAGLIA . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
chiedere se non ritenga necessario ed urgente
promuovere la proroga dei termini stabilit i
dall'articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n . 639, in
materia di ricorsi ai Comitati regionali e pro-
vinciali dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale da parte dei lavoratori assistiti ,
tenuto presente che :

a) i Comitati regionali non sono ancor a
stati costituiti ;

b) che i Comitati provinciali sono gi à
gravati di migliaia di ricorsi in istato d i
istruttoria ;

c) che sarà impossibile comunicare agl i
interessati entro i 90 giorni prescritti l'esit o
dei ricorsi medesimi ;

d) che, per conseguenza, i ricorrent i
saranno costretti ad adire le vie legali, instau-
rando migliaia di cause, il che praticament e
annulla il loro diritto di conseguire rapida -
mente, in via amministrativa, le prestazion i
previdenziali cui ritengono di avere diritto .

Al riguardo gli interroganti rilevano ch e
la richiesta proroga è già contemplata dall'ar-
ticolo 59, settimo comma, del citato decreto

ROBERTI E PAllAGLIA . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
tesoro e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere i motivi per i quali il Govern o
non ha ancora ritenuto di assolvere agli im-
pegni assunti con le categorie e con gli orga-
ni interessati, relativi alla presentazione entro
il termine già scaduto del 1 0 settembre 1970 ,
del progetto di legge quadro per il riassett o
dei dipendenti parastatali, spingendo così -
con tale grave inadempimento che si aggiung e
a quelli precedenti ed ai caotici e pregiudizie-
voli progetti di riforma sanitaria - la catego-
ria stessa ad uno sciopero che verrà ad aggra-
vare la già difficile situazione della previden-
za ed assistenza sociale in Italia .

	

(4-16457 )

CARADONNA. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere in
base a quali norme i rappresentanti del per -
sonale in seno al Consiglio di amministra-
zione dell 'Azienda autonoma delle ferrovi e
dello Stato, sono tuttora in carica malgrad o
che il mandato elettivo sia scaduto il 31 di-
cembre 1970 ; scadenza ritenuta valida, d ' altra
parte, per la designazione di un nuovo rap-
presentante del personale direttivo associat o
nella organizzazione sindacale di categori a
SINDIFER .

L'interrogante chiede di conoscere, altresì ,
le ragioni in base alle quali non siano stat e
ancora indette, in dispregio alle norme d i
legge vigenti, le elezioni per il rinnovo dell a
rappresentanza del personale in seno al con -
siglio di amministrazione delle ferrovie dell o
Stato, che dovevano tenersi, si ripete, a nor-
ma di legge, prima del 31 dicembre 1970 .

(4-16458 )

TURCHI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se è a conoscenza delle precarie
e pericolose condizioni in cui si trova i l
breve tratto di strada - 2 chilometri - ch e
parte dal bivio di Case Fiorini e collega le lo-
calità di Case Gattone, Papiria e Case Bran-
ca nel comune di Veroli (Frosinone) . E poi-
ché trattasi di una strada di cui la popola-
zione non può fare a meno perché unica, s i
rende necessario provvedere, con urgenza,
alla sua sistemazione, eliminando in primo
luogo le buche e le chiazze d ' acqua, disagi
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che i bambini in età scolare sono costretti, da
tempo, a sfidare per recarsi a scuola ; una
scuola, peraltro, dove mancano persino i più
elementari servizi igienici .

Lungo la predetta strada vi sono negozi ,
il telefono pubblico ed altri servizi di pub-
blica utilità; su di essa si affacciano grupp i
di case con un centinaio di famiglie, i cu i
interventi, sia presso l ' amministrazione co-
munale di Veroli, sia presso l ' amministra-
zione provinciale di Frosinone sono rimast i
finora del tutto inascoltati .

	

(4-16459 )

ROBERTI, PAllAGLIA E SANTAG kTI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per conoscere quali siano i veri mo-
tivi per i quali il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale ha ritenuto di respingere i
ricorsi prodotti dalla Unione provinciale d i
Catania, avverso la esclusione dei rappresen-
tanti della CISNAL nella Commissione pro-
vinciale per la mano d'opera agricola, dal
momento che i due motivi addotti dal Mini-
stero stesso nel suo decreto di reiezione (no n
risultare cioè la CISNAL fra le parti stipu-
lanti di contratto collettivo provinciale per i
braccianti agricoli avventizi del 4 dicembre
1968 e non risultare la CISNAL medesima fr a
le parti stipulanti l'accordo integrativo pro-
vinciale del 17 ottobre 1969 per i salariat i
fissi) appaiono assolutamente infondate e no n
veritiere, in quanto ambedue – sia il contrat-
to provinciale sia l'accordo integrativo di cu i
sopra – sono stati regolarmente stipulati e fir-
mati anche dalla Unione provinciale del la-
voro della CISNAL, come può largamente do-
cumentarsi .

Gli interroganti pertanto invitano il Mini-
stro interessato a modificare il suo precedente
decreto o a chiarire responsabilmente, in sede
parlamentare, quali motivi lo abbiano indottt o
a prendere un provvedimento così manifesta -
mente infondato e per giunta a denunciare de i
motivi pretestuosi e assolutamente non rispon-
denti alla verità .

	

(4-16460 )

JACAllI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali iniziative si intendan o
adottare per far corrispondere con puntualit à
e sempre l'assegno mensile agli invalidi ci -
vili che ne hanno diritto ; per quali motiv i
gli ECA della provincia di Caserta non pa-
gano puntualmente questo assegno, assumen-
do di non ricevere gli accrediti da parte dell a
prefettura ; perché alla invalida civile signora

Raccio Raffaela da Gioia Sannitica non è stat o
mai corrisposto né l'assegno né una sola lir a
sulle somme già maturate da moltissimi mesi .

(4-16461 )

SIMONACCI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere i motiv i
per cui, dopo aver disposto con propria de-
terminazione le modalità e la data delle ele-
zioni da tenersi presso le società inquadrat e
nell ' Ente autonomo gestione cinema per la
nomina di tre rappresentanti dei lavoratori
nel consiglio di amministrazione dell'Ent e
stesso e dopo che la procedura per l'effettua-
zione di dette elezioni sia stata regolarment e
seguita sia con l'insediamento di regolare
comitato elettorale, sia con la presentazion e
ed accettazione di liste di candidati, abbia ,
ad appena venti ore dall'inizio delle opera-
zioni di votazione, rinviato le elezioni stess e
a data da destinarsi .

Chiede altresì di conoscere se tale rinvi o
sia stato determinato effettivamente dall a
non ancora avvenuta pubblicazione nell a
Gazzetta Ufficiale del decreto presidenzial e
relativo alla modifica dello statuto del -
l'Ente cinema – cosa che era nota al mo-
mento in cui è stata fissata la data delle ele-
zioni – o ad un eventuale atto di cediment o
verso forze contestatarie delle suddette socie-
tà che si sono sempre opposte al democratic o
principio della rappresentanza diretta dei la-
voratori e che pertanto hanno sabotato le ele-
zioni sia non presentando proprie liste, si a
invitando i lavoratori a non votare .

Chiede infine di conoscere se tale rinvio ,
che purtroppo viene interpretato anche come
una violazione delle libertà dei lavorator i
che nonostante le pressioni subite hann o
ugualmente presentato proprie autonome
liste, possa essere ritenuto come una mani -
festazione di volontà del Ministro di modifi -
care il citato decreto presidenziale, già ap -
provato dal Consiglio dei ministri, firmato
dal Presidente della Repubblica e controfir-
mato dal Presidente del Consiglio, nel senso
di escludere la rappresentanza diretta dei la -
voratori a favore di nomine dall 'alto, il che
aprirebbe anche una grave polemica sul di -
ritto di rappresentanza delle varie associazio -
ni professionali e sindacali del settore.

(4-16462 )

FORTUNA . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza de i
fatti avvenuti nel corso del processo penal e
Buono-Amico (Sifar) allorché quattro foto-
reporters delle maggiori agenzie italiane sono
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stati espulsi dall'aula a metà udienza su ri-
chiesta del Pubblico ministero e ad opera de l
capitano Varisco .

Per sapere se siano allo studio adeguat i
provvedimenti per tutelare concretamente i l
diritto di libera informazione dei fotoreporter s
nel corso di un pubblico processo, onde evi -
tare il ripetersi di situazioni incresciose a i
danni di professionisti, che agiscono nell'am-
bito dei diritti civili .

	

(4-16463 )

FORTUNA. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se risponda a l
vero :

che con protocollo n . 1 .600 in data 4 ot-
tobre 1970 il Ministro dell'agricoltura e delle
foreste constatava « la necessità di provveder e
con urgenza alla nomina del nuovo Commis-
sario » agli usi civici della Lombardia e « a
tale incarico » designava « l'attuale assessore
al commissariato agli usi civici dottor Pasqua -
le Carcasio, magistrato di Corte d'appello co n
funzioni di sostituto Procuratore della Repub-
blica presso il tribunale di Milano, il quale
dà pieno affidamento di bene espletare con di-
gnità e competenza le funzioni sopra dette » ;

che, in data 20 ottobre 1970, con proto -
collo numero 1408/70, il Procuratore generale
della Repubblica di Milano notificava al Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, Dire-
zione generale miglioramenti fondiarii e ser-
vizi speciali, Divisione 10', alla quale presie-
de il dottor Pistella che ricopre anche la fun-
zione di capo di Gabinetto, l'assenso alla no -
mina del dottor Pasquale Carcasio a commis-
sario agli usi civici per la Lombardia ;

che, con protocollo n . 22838/II Comm .
in data 19 novembre 1970, il vice presidente
del Consiglio superiore della magistratura av-
vocato Alfredo Amatucci comunicava al Mini-
stero che il 12 novembre 1970 il consiglio de -
liberava « di prendere atto della nomina de l
dottor Pasquale Carcasio, magistrato di Cort e
d'appello, con funzioni di sostituto Procura-
tore della Repubblica presso il tribunale d i
Milano, a commissario agli usi civici dell a
Lombardia con sede in Milano » ;

che, in base all'articolo 27 della legge
16 giugno 1927, n . 1766, i commissari regio -
nali agli usi civici sono sempre stati nomi -
nati con decreto del Presidente della Repub -
blica, e scelti, previ gli adempimenti sopra
indicati, fra i magistrati di grado non inferio-
re a quello di consiglieri di Corte d 'appello ;

che a distanza di cinque mesi dalla desi-
gnazione da parte del Ministro del dottor Pa-
squale Carcasio a commissario regionale agli

usi civici della Lombardia, non è stato an-
cora. emanato il decreto di nomina del Presi -
dente della Repubblica in quanto gli incarta -
menti necessari e sopra indicati, in contrast o
con l'urgenza sottolineata, non sono stati tra -
smessi dal Capo di Gabinetto dottor Pistell a
alla Presidenza della Repubblica la cui segre-
teria avrebbe sollecitato, senza esito a tutt o
oggi, tale trasmissione ;

che, a causa di tale ingiustificata ed in-
comprensibile vacanza, sono paralizzate tutt e
le importantissime attività, nell'ambito dell a
intera regione lombarda del commissariat o
agli usi civici, il quale deve provvedere tr a
l'altro a tutte le questioni relative ai demani i
di ben 1 .544 comuni ed infine affrontare i l
difficoltoso e gravosissimo lavoro della for-
mazione del demanio della regione lombarda .

Per sapere perché la procedura di nomin a
del commissario regionale agli usi civici pe r
la Lombardia (iniziata con un corso rapido e d
efficace pervenendo all'acquisizione dei do-
cumenti necessari), nella fase conclusiva, con-
sistente nella materiale trasmissione dei pre-
detti documenti al signor Presidente della Re -
pubblica, l'iter si è arrestato, impedendosi
de facto, con tale omissione, la nomina uffi-
ciale del commissario regionale designato
proprio dal Ministro .

Per sapere se, con l'urgenza che il cas o
richiede, il Ministro intenda personalment e
provvedere affinché gli atti e documenti per l a
nomina del commissario agli usi civici per l a
Lombardia siano immediatamente trasmess i
alla Presidenza della Repubblica per la sotto-
scrizione del relativo decreto presidenziale ,
onde evitare che la continuazione della vacan-
za possa creare uno stato di definitiva paralis i
dell'ufficio e per sapere quali provvediment i
intenda prendere per acclarare eventuali re-
sponsabilità .

	

(4-16464 )

COTTONI . — Al Ministro della difesa. —
Per sapere se sia a conoscenza delle vive preoc-
cupazioni della popolazione maddalenina pe r
le ricorrenti voci di un trasferimento dell e
scuole CEMM da La Maddalena a Taranto .

Queste preoccupazioni scaturiscono dall a
situazione di grande disagio economico e mo-
rale per la soppressione o trasferimento di
importanti organismi da La Maddalena a Ca-
gliari avvenuti nel passato e che hanno deter-
minato una sensibile riduzione delle possibi-
lità di occupazione dei lavoratori di quella
città .

Si rileva che il paventato trasferimento
delle scuole CEMM da La Maddalena a Ta-
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ranto costituirebbe un ulteriore colpo alle già
precarie condizioni economiche dell'isola e che
pertanto si rende indispensabile l'intervent o
del Ministro affinché le preoccupazioni di cu i
sopra vengano fugate rassicurando la popola-
zione interessata della permanenza delle scuo-
le CEMM nella città .

	

(4-16465 )

MATTARELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere le ragion i
del mancato finanziamento delle opere di edi-
lizia scolastica della frazione di Viserba i n
comune di Rimini (Forlì) .

Consta all ' interrogante che fin dal 195 8
sono state avanzate istanze di contributo sta-
tale, ai sensi della legge 9 agosto 1954, n . 645
e successive modificazioni e integrazioni, non-
ché più recentemente ai sensi della legge 2 8
luglio 1967, n . 641 per le seguenti opere :

a) scuola elementare a 5 aule per Vi -
serba Monte, lire 58 .300 .000 ;

b) scuola elementare a 5 aule per Vi -
serba Mare, lire 162 .000.000 ;

c) scuola media per Viserba Mare, lir e
319 .000 .000;

d) scuola materna per Viserba Mare ,
lire 71.000 .000;

	

-

e) scuola materna per Viserba Monte ,
lire 34.000 .000.

L'interrogante confida per l'avvenire i n
una soddisfacente soluzione del problema co n
la massima sollecitudine anche in considera-
zione delle crescenti esigenze del settore del -
l'importante centro turistico .

	

(4-16466 )

BARDOTTI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
dello stato d'animo in cui si trovano tutt i
quegli insegnanti che, forniti dell'abilitazion e
specifica, conseguita nella sessione indetta co n
decreto ministeriale 23 dicembre 1967, hanno
presentato, a norma del decreto ministeriale
25 agosto 1970, domanda per ottenere la im-
missione nei ruoli della scuola media .

L'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro non ritenga opportuno disporre un rie-
same dell'articolo 9 del sopracitato decreto mi-
nisteriale, secondo il quale, nella formazione
delle graduatorie, gli insegnanti suddetti do-
vrebbero essere collocati in una terza gradua-
toria « C », dopo cioè gli insegnanti che hann o
conseguito l'abilitazione, peraltro non speci-
fica per la scuola media, nella sessione d i
esami indetta con decreto ministeriale 15 ago -
sto 1968 .

	

(4-16467)

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno . — Per chiedere se ab-
biano accolto l'accorato appello delle popola-
zioni delle frazioni montane dei comuni d i
Sarnano e San Ginesio, Vallato, Gabella Vec-
chia, Ferrantini, Coldellaio, le quali riunit e
hanno chiesto il minimo che consentisse a d
essi una vita civile : l'acquedotto, la strada ,
la luce .

Le zone ora abbandonate, se fossero fornit e
del minimo richiesto, potrebbero consentir e
la vita delle popolazioni ancora ivi residenti e
potrebbero acquistare sviluppo per l'access o
dei turisti attratti dalle bellezze naturali ed
artistiche .

Il fatto che quelle popolazioni democra-
ticamente chiedano senza ricorrere ad agita-
zioni dovrebbe rendere più giusto e più imme-
diato l'intervento.

	

(4-16468 )

TOZZI CONDIVI. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e del commercio con l 'estero . — Per
chiedere che al più presto si rassicurino gl i
agricoltori italiani circa le voci le quali affer-
mano che il MEC consentirebbe l'importazione
di vini algerini per quantità e prezzi tali da
bloccare il collocamento dei vini prodotti dal -
l 'agricoltura nazionale .

Tale importazione non soltanto sarebbe con-
traria al regolamento comunitario n . 816/70
ma in contrasto con la politica agricola italia -
na appoggiata dal FEOGA la quale ha mirato
ad una intensificazione della coltivazione d i
viti e della produzione di vino . Pertanto nes -
suna agevolazione potrà essere concessa a que-
ste importazioni al ,di fuori di quelle previ -
ste dai regolamenti comunitari in vigore.

(4-16469 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministro del-
l' interno. — Per sapere se è esatto che dome-
nica 28 febbraio 1971, in Livorno, alle ore
19,30, aderenti a Lotta continua, hanno se-
questrato due ragazzi nella zona di Barriera
Margherita e, dopo averli trascinati sul Lun-
gomare, li hanno portati agli scogli prospi-
cienti la Terrazza Mascagni, dove, dopo averl i
scherniti, insultati e picchiati, li hanno sotto -
posti alla farsa di un processo popolare ;

se è esatto che solo alle 22 i due ragazz i
sono stati liberati dalla polizia ;

per sapere quali provvedimenti l'auto-
rità di polizia e giudiziaria hanno preso ne i
riguardi contro i responsabili di così ignobil i
manifestazioni a cui, da tempo, in Livorno ,
si abbandonano gli aderenti di Lotta conti-
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nua che, evidentemente, scambiano la citt à
labronica per la Guinea dove, come si sa, gl i
avversari politici, dopo essere stati processat i
in piazza, si linciano e si impiccano . (4-16470 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se è esatto che il vec-
chio cimitero ebraico di Livorno (così com e
accadde per quello di Viareggio imbrattato e
profanato da elementi di sinistra) è stato deva-
stato, con lapidi divelte e spezzate, tombe pro-
fanate e imbrattate di vernice ;

per sapere se è esatto che, sulla scia d i
questo avvenimento così come ormai è consue-
tudine in questa Italia dove, a 25 anni da l
1945, si continua a dare la colpa a « Musso-
lini », qualunque cosa accada, dalle disgrazi e
familiari a quelle pubbliche, si è imbastita l a
solita manifestazione « antifascista » con ma-
nifesti, cortei, discorsi ;

se è esatto che della devastazione son o
stati trovati i responsabili, ragazzini quindi -
cenni abitanti nel rione popolare che fian-
cheggia il cimitero .

	

(4-16471 )

GIRARDIN. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è a
conoscenza che presso la sede provincial e
INPS di Padova sono giacenti circa quattro -
mila pratiche di pensione già in pagament o
con regolare libretto, i cui titolari attendono
la liquidazione delle mensilità arretrate .

L 'interrogante chiede al Ministro qual i
iniziative intenda prendere per mettere in
condizione la sede provinciale di Padova d i
far fronte alla giusta attesa dei pensionati d i
ricevere il pagamento degli arretrati . (4-16472 )

GIRARDIN. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, delle poste e telecomuni-
cazioni e della difesa . — Per sapere se sono
a conoscenza dell ' ingiusto trattamento, con-
trario ai diritti sanciti dalla Costituzione e
dallo statuto dei lavoratori, riservato dalla SI P
nei confronti del signor Alberto Trevisan ,
abitante a Padova, dipendente dalla SIP -
TELVE di Padova in qualità di telefonist a
notturno .

Il Trevisan, chiamato alle armi il 9 giu-
gno 1970, fu processato per obiezione di co-
scienza, condannato, scontò quattro mesi d i
reclusione militare e scarcerato il 10 ottobre
1970 chiese la riassunzione al lavoro press o
la SIP in attesa del richiamo alle armi con

il 1° contingente del 1971 . La SIP non volle
riammetterlo in servizio durante il period o
di attesa per essere chiamato nuovamente i n
servizio militare.

L 'interrogante chiede ai Ministri interes-
sati se ritengono che l'atteggiamento dell a
SIP sia stato legittimo, considerando che l e
leggi vigenti davano al Trevisan il diritto all a
riammissione al lavoro e quali iniziative in -
tendono prendere per far rispettare dette legg i
da parte dell'azienda interessata .

	

(4-16473 )

D'AURIA. — Ai Ministri del tesoro e della
difesa. — Per sapere per quali motivi non
ancora è stato liquidato l'assegno vitalizi o
all'ex combattente della guerra 1915-18, Aloi
Mario fu Luigi e fu De Martino Onorina, nato
a Napoli il 10 luglio 1895 e domiciliato a San
Giorgio a Cremano (Napoli) alla via Morosini ,
56, decorato al valor militare e già nominato
cavaliere di Vittorio Veneto fin dal 4 novembre
1969 con posizione n . 155060 e per sapere, inol -
tre, se e come è stato informato l'interessat o
della eventuale esistenza di motivi ostativi all a
liquidazione del vitalizio onde metterlo in
grado, eventualmente, di dimostrare più com-
piutamente di possedere i requisiti necessari
per ottenerlo .

	

(4-16474 )

DE LEONARDIS E DE MEO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell'interno, dell'industria, commercio e arti-
gianato e del tesoro . — Per sapere quando in -
tendono perfezionare le procedure per l'ema-
nazione dei decreti, in base all'articolo 16 de l
decreto-legge 16 ottobre 1970, n. 723, in favore
dei comuni di Trinitapoli, Manfredonia, Ce-
rignola, Margherita di Savoia, San Ferdinan-
do di Puglia, Canosa e Barletta, colpiti dall e
calamità naturali verificatesi nei mesi di ago -
sto, settembre ed ottobre 1970 .

Le amministrazioni provinciali di Foggi a
e di Bari ed i comuni interessati hanno già
effettuato tutti gli adempimenti richiesti pe r
l'emanazione dei decreti e per la concession e
dei benefici previsti dalla legge .

	

(4-16475 )

ALESSANDRINI. — Ai Ministri del tu-
rismo e spettacolo e del tesoro . — Per sapere
quali giustificazioni intendono addurre circ a
l'enorme ritardo che si lamenta nell'approva-
zione di pochi elementari emendamenti al re-
golamento organico vigente per il personal e
degli Enti provinciali per il turismo atteso
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che fin dal gennaio del 1969 i dicasteri del
turismo e del tesoro si erano su di essi accor-
dati con i sincacati di categoria .

L'interrogante fa rilevare come ad inter -
rogazioni di sollecito avanzate circa un ann o
fa da numerosi parlamentari il Ministro de l
turismo allora in carica rispondeva assicuran-
do che i provvedimenti tanto attesi erano su l
punto di venire adottati .

L'interrogante non può non sottolineare
come le resistenze politico-burocratiche co n
quasi assoluta certezza non avrebbero avuto
corso se si fosse trattato di accogliere riven-
dicazioni - magari opinabili sul piano della
giustizia e dell'equità - avanzate da catego -

rie sindacalmente più forti o prepotenti dan-
do così credito all'accusa che il Governo ced e
solo sotto la pressione del ricatto e della vio-
lenza .

L'interrogante domanda infine se il dann o
conseguente al . ritardo biennale verrà fatto ca-
dere sulla benemerita categoria dei lavorator i
degli enti provinciali per il turismo, operant e
in uno dei settori economicamente più pro-
duttivi per il nostro paese, o se non si rav-
visa l'opportunità, perché ciò non accada, d i
retrodatare i modesti benefici che gli emen-
damenti apporteranno alla data del gennai o
del 1969, vale a dire all'epoca dell'intervenu-
to accordo .

	

(4-16476)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è stato informato della serrat a
messa in atto martedì 23 febbraio 1971 dall a
direzione della " Bianchi - Velo " di Trevigli o

(Bergamo), abbandonando la fabbrica con i l

solito pretesto, intimidatorio e ricattatorio, che
l'azione sindacale condotta unitariamente dall e
maestranze a presidio dei livelli di occupa-

zione e a salvaguardia della sopravvivenz a
dell'azienda ne " impedivano l'attività pro-
duttiva " .

« L'interrogante fa presente :

1) che la " Bianchi - Velo " si è insediat a
a Treviglio nel 1964 usufruendo di agevola-
zioni deliberate a suo favore dal Consiglio co-
munale ;

2) che la maggioranza del pacchetto azio-
nario della società è detenuta dall'IMI ;

3) che nel volgere di pochi mesi sono ve-
nute meno tutte le assicurazioni sulla stabi-
lità dei livelli di occupazione e sullo svi-
luppo dell'attività produttiva negli stabi-
limenti della società per azioni " Bianchi -
Velo " che, pure, erano state date nel maggi o
1970 ai dirigenti dei sindacati metalmeccanic i
di Bergamo nel corso di un incontro convocat o
appositamente presso il Ministero del lavor o
per esaminare questi problemi (come è dimo-
strato dalla chiusura dello stabilimento di Bol-
tiere, dalla liquidazione di intieri reparti i n
quello di Treviglio, dalla collocazione i n
" cassa integrazione " di numerosi lavorator i
per lunghi periodi di tempo, ecc .) .

« Infine l'interrogante chiede quali prov-
vedimenti urgenti intende adottare il Ministr o
per riportare nell'azienda la normalità, tur-
bata dall'arbitraria decisione della direzione ,
e soprattutto per ripristinare l'attività produt-
tiva ai livelli consentiti dalla qualificazion e
delle sue maestranze e dagli impianti, in con-
siderazione del fatto che i suoi prodotti sono
tuttora richiesti sul mercato e concorrono in
modo rilevante alle attività produttive di altr e
aziende del settore .

(3-04343)

	

« TERRAROLI » .

« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro dell'interno, per sapere se ritengono con-
cepibile che in uno Stato democratico in cui

si afferma che la polizia è al servizio del cit-
tadino, possano essere adottati sistemi, qual e
quello che si rileva dal reportage fotografico
pubblicato sul settimanale Le Ore n . 8 del
22 febbraio 1971, che esulano dal " sistema re-
pressivo " per configurarsi come veri e propr i
atti di brutalizzazione ed intimidazione pre-
ventiva dei cittadini .

« Se l'episodio in questione, che tra l'altr o
non sarebbe il solo in quanto numerosi casi d i
violenza in danno di inermi e disarmati citta-
dini senza distinzione di sesso e di età, non
imporrebbe una inchiesta sull'operato del que-
store ,di Reggio Calabria ,Santillo, dei suoi col -
laboratori nonché di eventuali responsabilit à
da ascrivere a direttive di ordine superiore .

« Il mancato accertamento delle responsa-
bilità e la conseguente punizione dei colpevol i
porrebbe in discussione il principio della pa-
rità dei diritti di tutti i citth,dini dinanzi all a
legge; accentuerebbe ulteriormente lo striden-
te contrasto tra certe strane " tolleranze " pe r
atti certamente non riconducibili a forme d i
lotta o di protesta democratiche ; eleverebbe a
sistema la mistificazione dei fatti e legittime-
rebbe ogni abuso di potere purché fatto in fa-
vore di talune componenti sociali del Paese .

« L'episodio in questione e la mistificat a
versione del questore Santillo, secondo il qua -
le il ragazzo fatto oggetto al " delicato trat-
tamento " era stato colpito da un sasso, ri-
chiedono il più tempestivo intervento delle
autorità di Governo oltre all'auspicabile pro-
cedura giudiziaria nei confronti di chi se ne
è reso responsabile, dei suoi mandanti e de i

suoi ispiratori .

(3-04344)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e delle post e
e telecomunicazioni, per conoscere il loro pa-
rere in merito ad una singolare iniziativa dell a
RAI-TV. L'Ente radiofonico di Stato, infatti ,

ha prescelto il "IV liceo scientifico di Napoli "

per una trasmissione sui problemi della scuol a
invitando alla medesima il preside, alcuni pro-
fessori, e una delegazione studentesca, l'uno ,
gli altri, gli altri ancora, di estrema sinistr a
ed anche di sinistra extraparlamentare . Tale
scelta è stata effettuata dalla RAI-TV pur co-
noscendosi che il " IV liceo scientifico " d i
Napoli è da ben tre anni al centro di viv e
polemiche a causa degli episodi di inaudita
violenza provocati dagli studenti sovversiv i
e degli abusi di potere di cui si sono resi re-
sponsabili alcuni insegnanti (esiste, al riguar-
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do, anche una precedente interrogazione del -

l'interrogante) .

« L'interrogante, anche in considerazion e
dei gravi episodi verificatisi in questi ultimi
mesi, chiede di conoscere se il Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni intenda inter -
venire tempestivamente per ottenere la elimi-
nazione di un tipo di trasmissione che tende
a presentare un ambiente falsificato della si-
tuazione studentesca napoletana e che, di con-
seguenza, è utile solo a ravvivare un clima
di tensione negli ambienti studenteschi, co n
ciò sempre più distratti dagli studi .

(3-04345)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se sia a conoscenza di quanto si verifica d a
alcuni giorni presso l'ITIS (Istituto tecnic o
industriale statale) Augusto Righi di Napoli ,
dove gruppi di studenti appartenenti a partit i
e movimenti di estrema sinistra, strumenta-
lizzati da insegnanti, sostenuti da gruppi estra i
nei all'ambiente studentesco, pretendono quo-
tidianamente di impedire l'ingresso, con mi-
nacce ed aggressioni, agli studenti di divers o
orientamento di pensiero che vogliono fre-
quentare la scuola .

L'interrogante fa notare che le manife-
stazioni di intolleranza e di sopraffazione po-
litica, oltre a verificarsi all'esterno dell'isti-
tuto, hanno seguito anche nell'ambito dello
edificio scolastico, nei corridoi e perfino nell e
aule, senza che il preside e i professori inter -
vengano per riportare la normalità e per espel-
lere gli elementi estranei .

« Si evidenziano particolarmente gli epi-
sodi verificatisi il giorno 23 febbraio 1971 ne l
corso dei quali gli studenti di sinistra, dopo
aver effettuato, come ogni mattina, una grot-
tesca cerimonia di " alzabandiera " con un o
straccio rosso all'interno dell'istituto, si sono
divertiti a dare la " caccia al fascista " nelle
aule aggredendo alcuni studenti e ingaggiand o
una vera e propria battaglia con la polizia ,
fatta segno ad una fitta sassaiola . Molti son o
stati gli agenti feriti, ma tuttavia, inspiega-
bilmente, il questore di Napoli non ha cre-
duto denunciare nessuno dei responsabili al i $
autorità giudiziaria .

« È sintomatica infine l'iniziativa intrapre-
sa da alcuni parenti ed amici degli student i
presi a bersaglio da tale illegittimo procedere ,
che, constatata l'inerzia delle autorità, hann o
deciso di creare un " Comitato di difesa per

il diritto allo studio " e accompagnare quoti-
dianamente gli studenti a scuola onde pro-
teggerli da eventuali altre aggressioni .

	

(3-04346)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere se si a
in grado di riferire sui mortali incidenti av-
venuti nel Ticino con la perdita di numeros e
vite umane ;

per conoscere a quali accertamenti si a
pervenuta la procura della Repubblica di Mi-
lano anche in relazione ad un esposto ch e
farebbe risalire agli escavatori di sabbia – e
implicitamente a incuria delle autorità d i
controllo – la responsabilità di così luttuosi
eventi .

	

(3-04347)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali per cono-
scere l ' avviso del Governo in ordine alla grav e
situazione determinatasi a San Donato Mila-
nese, nello stabilimento STIEM ceduto dal -
I'Eni ad un imprenditore privato ;

per conoscere ogni elemento di tale ces-
sione e le cause della crisi in atto che mette
sul lastrico 300 lavoratori . Per sapere, infine ,
se esistano le condizioni per un intervent o
inteso a rimuovere le cause della grave situa-
zione aziendale e sociale .

	

(3-04348)

	

« SERVELLO » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-

nistri dell ' agricoltura e foreste e di grazia e

giustizia, per sapere se non ritengono urgen-
te far sospendere l'azione intrapresa da l

Commissariato per gli usi civici del Lazio ne i

confronti degli utenti della università agrari a

di Bassano Romano, e probabilmente di altre

associazioni agrarie che gestiscono terre pro -

venienti da usi civici, in considerazione :

1) che con la realizzazione dei Consigl i
regionali a statuto ordinario le competenz e
legislative e amministrative in materia d i
agricoltura sono demandate alle Regioni in
applicazione degli articoli 117 e 118 della Co-
stituzione ;

2) che gli usi civici e il riordinament o
delle università agrarie sono oggetto della pro-
grammazione elaborata dal CRPE del Lazi o
e il problema degli usi civici ha trovato collo-
cazione nello statuto di tale regione ;
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3) che gli elefantiaci quanto inutili e
dannosi commissariati per gli usi civici -
creati per rapidamente liquidare il secolare
problema ma che in quaranta anni, malgra-
do la spesa di miliardi, non solo non hann o
adempiuto l ' incarico demandatogli dalla leg-
ge ma hanno vieppiù intricato la già com-
plessa questione - dovranno essere totalment e
demoliti sia per l'esigenza di razionalizzazio-
ne dell 'apparato dello Stato e la diminuzione
dei suoi costi, sia in adempimento dell'ob-
bligo costituzionale del decentramento alle
Regioni delle materie afferenti all'agricol-
tura ;

4) che l 'iniziativa del Commissariato
del Lazio - in ritardo di un trentennio nell a
applicazione delle leggi del 1927-28 - tende
essenzialmente ad aumentare notevolmente i
canoni e di conseguenza la già grave situa-
zione economica di circa un migliaio di colti-
vatori-utenti, beneficiari diretti o per suc-
cessione delle terre in questione da un mini-
mo di 23 ad un massimo di 75 anni, e di
riflesso di un intiero comune in una provin-
cia particolarmente depressa, nel momento i n
cui il Parlamento legifera per diminuire i l
peso dei canoni e delle prestazioni che gra-
vano sui lavoratori della terra ;

5) che l 'iniziativa stessa, tendente a
tardivamente applicare il regio decreto 26
febbraio 1928, n . 332, contrasta con la nuov a
disciplina legislativa sull 'enfiteusi di cui all e
leggi 25 febbraio 1963, n . 327 e 22 luglio 1966 ,
n . 607, cui il commissariato in questione
avrebbe l 'obbligo di tener conto .

(3-04349)

	

« LA BELLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della sanità per sapere se è a cono-
scenza del grave problema rappresentato nel
nostro Paese dagli emofilici, il cui numer o
si aggira sulle 12 mila unità, quindi con u n
valore sociale assai elevato sul piano sia uma-
no sia economico .

« Se è al corrente della esiguità dei centr i
interessati al problema, per lo più riservat i
a qualche grande città e nelle cliniche uni-
versitarie, centri previsti dalla legge 196 1
sulle malattie sociali, e sulla inadeguatezza
di mezzi e strutture di quelli già esistenti .

« Se il Ministero è al corrente che gli emo-
derivati indispensabili alla cura di quest a
malattia vengono importati con un costo assa i
elevato e che addirittura esiste il commerci o
clandestino di emoderivati stranieri talmente

oneroso per la maggior parte delle famigli e
colpite dall'emofilia.

« Che solo qualche centro AVIS produc e
questi prodotti, ma solo " in via sperimen-
tale " e il cui uso viene praticato dagli stess i
centri sotto la loro diretta responsabilità .

« Per queste ragioni e per altre ancora ,
l'interrogante chiede al Ministro di sapere i n
che termini si presenta in Italia questo pro-
blema sanitario e se vi sono le condizioni pe r
classificare questa malattia fra le malattie
sociali .

« Inoltre chiede quali sono le ragioni dell a
mancata approvazione del Regolamento dell a

legge 14 luglio 1967, n . 592 che autorizza la
produzione dei concentrati antiemofilici .

(3-04350)

	

« MORELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se siano a conoscenza del gravis-
simo fatto di cui è notizia nel decreto mini-
steriale del 26 gennaio 1971, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 1971, n. 45 ,
con il quale il Ministro dei trasporti ha con -

cesso alla Società per azioni Cartiera del Ti-
mavo di Trieste, " la facoltà di servirsi, a
bordo e a terra, di personale alle proprie di -

pendenze per l'esecuzione di operazioni por-
tuali ", che verranno effettuate sulla banchin a
che sarà dalla Società per azioni Cartiera de l

Timavo stessa costruita in prossimità del suo
stabilimento in San Giovanni di Duino

(Trieste) .

« Gli interroganti sottolineano la circostan-
za che la notizia di cui sopra ha destato gra-
vissima preoccupazione in tutto l'ambiente
portuale monfalconese e triestino, anche per -
ché, per quanto riguarda Monfalcone, oltre i l

25 per cento del totale traffico che passa per

lo scalo marittimo locale è rappresentato da i
legnami utilizzati dalle predette cartiere .

« Gli interroganti ricordano altresì che, s e
si tiene presente che già altre società private
e pubbliche operanti nei porti della region e
Friuli-Venezia Giulia, come l'ENEL, la socie-
tà De Franceschi e la Grandi motori di Triest e
godono di particolari privilegi e hanno con-
cessioni a costruire in proprio delle banchin e

portuali, che altre società tra le quali la stess a
Italcantieri di Monfalcone e la Nest Pak sem-
bra abbiano chiesto per loro le " autonomi e
funzionali " per proprie " esigenze produt-
tive ", si è di fronte ad un pericoloso process o
di privatizzazione dei servizi portuali che,
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per loro natura e nell'interesse dello svilupp o
dell'economia regionale, deve essere pubblico .

Gli interroganti, per le considerazion i
suesposte e per quelle più volte avanzate da i
sindacati dei lavoratori, dalle autorità locali e
regionali, chiedono di conoscere se il Govern o
non ritenga di adottare sollecitamente un prov -
vedimento di ritiro della concessione di cui a l
decreto sopra ricordato del Ministro dei tra -
sporti e di dare assicurazione che nessuna con-
cessione verrà concessa a private o pubblich e
società che ledano il carattere pubblicistic o
delle attività portuali .

(3-04351) « LIZZERO, SKERK, SCAINI, BORTOT » .

MOZION E

in Italia anche nel 1970, e che relega il no-
stro paese agli ultimi posti della graduatori a
europea .

« Poiché la percentuale media del 29 per
mille sale al 48 per mille nelle regioni meri-
dionali, gli interpellanti chiedono di sapere
se non ritenga il Ministro di intervenire, in
maniera particolare nelle zone depresse, mi-
rando alle radici del fenomeno e superando
così la perniciosa inerzia che ha caratteriz-
zato finora l'atteggiamento dello Stato di
fronte a tale gravissimo problema .

(2-00632)

	

« PIGNI, LATTANZI, BOIARD I

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere sulla base
di quali criteri giuridici e politici presso la
prefettura di L ' Aquila alla riunione di tutt i
i rappresentanti dei partiti, non è stato am-
messo solo il rappresentante del MSI .

« Se siffatta iniziativa appartenga alla sog-
gettiva decisione del capo della polizia o
delle autorità amministrative o di prefettura
od a superiori direttive ministeriali .

	

(3-04352)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZE

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno per sapere se, dopo i gra-
vissimi episodi verificatisi a L'Aquila, il Go-
verno non intenda finalmente passare dall e
parole ai fatti in materia di difesa dell'ordin e
repubblicano contro i ritorni dello squadri-
smo fascista .

« In particolare, l ' interpellante domanda
di sapere quali altri fatti il Governo attenda
che si producano per ravvisare gli estremi
previsti dalla legge del 1952 che fa obbligo
di sciogliere le organizzazioni para-militar i
di tipo fascista, provvedendo nei casi di ur-
genza con decreto-legge .

	

(2-00631)

	

« SCALFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della sanità per conoscere quali ini-
ziative concrete ed organiche verranno pres e
per porre rimedio all 'alta percentuale di mor-
talità infantile nel primo anno di vita, verifi-
catasi — secondo recenti, autorevoli studi —

« La Camera,

considerato che lo stato della ricerc a
scientifica in Italia è universalmente ritenut o
in crisi; e rilevato che tale crisi appare com e
la diretta conseguenza di fattori politici ,
strutturali e legislativi che possono essere

riassunti nell 'assenza di un organico indiriz-
zo governativo nel settore, nella scarsità de i
fondi e nell'insufficienza del coordinamento ,

impegna il Governo :

a) a procedere all'elaborazione, alla pre-
sentazione e alla discussione in Parlamento ,
di una documentazione che fornisca i dat i
globali indicati per settore, dello stato della
ricerca scientifica con l'indicazione delle

spese delle destinazioni che esse hanno avut o

negli ultimi cinque anni e dei risultati rag-
giunti in tale lasso di tempo;

b) a procedere all'elaborazione di un a
documentazione che comprenda un raffront o
tra lo stato della ricerca scientifica in Itali a
e lo stato della ricerca scientifica in due paes i

partners dell ' area comunitaria; tale raffronto
dovrebbe evidenziare l'ammontare delle spe-
se in relazione ai rispettivi bilanci, i tipi d i
strutturazione della ricerca scientifica, i ri-
sultati conseguiti ; e dovrebbe inoltre prospet-
tare indicazioni per un'aggiornata valutazio-
ne del rapporto esistente tra le impostazion i
prevalenti nel campo comunitario e in quell o

nazionale ;
c) a procedere alla definizione di un a

chiara linea di politica della ricerca scientifi-
ca fondata sul criterio della priorità che, nel
quadro delle esigenze nazionali, deve esser e
assegnata a settori che il Governo ha il com-
pito di individuare ; tale chiara linea politic a
deve essere rivolta ad assicurare ai divers i
settori della ricerca scientifica l'autonomia
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indispensabile ma deve altresì assicurare un
sostanziale coordinamento che blocchi i pro -
cessi di proliferazione delle strutture super-
flue o comunque ritenute inattuali ;

d) a procedere ad una realistica valu-
tazione – anche sulla base delle indicazion i
offerte dai centri più qualificati e più diret-
tamente interessati allo sviluppo e all'appli-
cazione della ricerca – della relazione esi-
stente tra le disponibilità finanziarie che s i
intende mettere a disposizione della ricerc a
scientifica e le conclusioni emerse dagli stud i
previsionali a media scadenza riguardanti i l
settore : ciò al fine di dare una concreta ri-
sposta ai rilievi – tanto fondati quanto spess o
generici – che si riferiscono all 'accertata esi-
guità dei fondi destinati alla ricerca scien-
tifica ;

impegna inoltre il Governo :

1) a definire i nuovi criteri in base a i
quali s'intende assicurare il rapido passaggi o
dei risultati ottenuti dai diversi settori della
ricerca scientifica ai campi d'applicazione ;
ciò in relazione, specialmente alla ricerc a
tecnologica ;

2) a fronteggiare le manovre attraverso
le quali ben determinati gruppi di potere, so-
stenuti da correnti politiche, tentano di man -

tenere o di conquistare il controllo dei centr i
nella ricerca scientifica emarginando l'espe-
rienza, i titoli, i meriti scientifici dei diri-
genti, degli studiosi, dei funzionari che ope-
rano in assoluta indipendenza dalle fazion i
e nell'esclusivo interesse del paese ;

3) a garantire i diritti degli addetti, a
tutti i livelli, impegnati in tutti gli enti dell a
ricerca scientifica e ad escludere, per ciò ch e
riguarda le scelte e gli indirizzi, ogni possi-
bilità decisionale pretesa da organizzazion i
che non sono organicamente comprese nelle
strutture del settore ;

4) a rivedere i criteri in base ai qual i
i centri della ricerca scientifica procedono
alle assunzioni del personale e all 'ordina-
mento degli organici e a garantire Ia possibi-
lità, in particolare alle forze giovani dell a
ricerca scientifica, di accedere, secondo me-
rito scientifico, con la maggior rapidità pos-
sibile ai livelli maggiori .

(1-00124) « SERVELLO, NICCOLAI GIUSEPPE ,

FRANCHI, CARADONNA, SPONZIEL -

LO, MARINO, SANTAGATI, DELFINO ,

ABELLI, TURCHI, PAllAGLIA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


